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1.​ PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “SANDRO 
PERTINI” 

L’Istituto d’Istruzione Superiore Statale “Sandro Pertini” di Genzano di Roma nasce nell’anno scolastico 
2000/2001, per effetto della politica di dimensionamento messa in atto dalla Pubblica Amministrazione, 
dall’aggregazione di tre Istituti operanti nel territorio già da molti anni: l’ITC/IGEA e l’IPSIA di Genzano di 
Roma e l’ITIS di Ariccia, poi trasferitosi in sede a Genzano di Roma 

Dall’anno scolastico 2015/16, come conseguenza della già citata politica di dimensionamento, fa parte 
integrante dell’I.I.S.S. Pertini anche l’ITE per il Turismo “Via della Stella” di Albano Laziale, nato dalla 
trasformazione, nell’anno scolastico 2011/2012, dell’Istituto professionale per i servizi commerciali “Nicola 
Garrone”. 

Attualmente l’Istituto è caratterizzato dai seguenti indirizzi tecnici: economico Amministrazione Finanza e 
Marketing (ITE AFM); economico per il Turismo (ITE TUR); tecnologico ad indirizzo informatico (ITT). 

2.​ LE LINEE-GUIDA DELL’ISTITUTO 

Le linee-guida intorno alle quali si snoda l’azione formativa dell’I.I.S.S. “Sandro Pertini” corrispondono alla 
necessità di formare studenti preparati e consapevoli della realtà circostante e, soprattutto, delle opportunità 
professionali offerte da una società in rapida evoluzione. L’approccio al contesto produttivo da parte degli 
studenti avviene in modo progressivo, attraverso i percorsi di Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO), ma 
anche partecipando alle molteplici iniziative extracurriculari che la scuola pone in essere nella prospettiva di 
associare alla competenza tecnica un apprezzabile livello di maturazione generale degli alunni. Per questo 
motivo, l’I.I.S.S. “Sandro Pertini” ha fatto proprie le finalità e le strategie educative di seguito descritte: 

2.1​ Finalità 

❖​ Realizzare una didattica centrata sullo studente, tendente a sviluppare competenze di qualità e a 

contrastare efficacemente il fenomeno degli abbandoni e dei trasferimenti degli alunni 

❖​ Assicurare la piena uguaglianza delle opportunità formative per tutti gli studenti (diritto allo studio), 

anche attraverso una rilevazione costante della ricaduta didattica dei progetti scolastici e dei risultati 
ottenuti nelle prove standardizzate 

❖​ Incentivare, in cooperazione con le famiglie, comportamenti e stili di vita maturi e responsabili, 

contrastando fermamente il diffondersi delle dipendenze tra i giovani  

❖​ Promuovere il coinvolgimento di ciascun alunno nella comunità scolastica, contrastando ogni 

possibile manifestazione di intolleranza e perseguendo il rispetto delle persone e delle cose anche 
attraverso l’adozione di pratiche virtuose come la raccolta differenziata dei rifiuti 

❖​ Migliorare l’immagine complessiva dell’Istituto e favorire la costante adesione alle necessità e alle 

aspettative del territorio di riferimento, anche attraverso la richiesta di nuovi indirizzi e corsi di 
studio 

 

2.2​ Strategie educative generali 

❖​ Promuovere la crescita personale, culturale e professionale degli studenti e la fruizione di un 

percorso formativo omogeneo per ciascuno di loro 
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❖​ Curare l’attività di rilevazione e miglioramento delle competenze chiave degli studenti, costruendo 

un curricolo di Istituto e una programmazione di Dipartimento che, partendo dalle Indicazioni 
Nazionali, caratterizzino l’offerta formativa della scuola 

❖​ Curare l’organizzazione e promuovere la partecipazione dei Dipartimenti disciplinari, anche in vista 

della definizione di obiettivi di Dipartimento compatibili con la piena e omogenea formazione degli 
studenti  

❖​ Favorire la coscienza dei propri diritti e doveri di cittadino in ambito locale, nazionale ed europeo. 

❖​ Garantire il diritto all’apprendimento e alla formazione permanente secondo le potenzialità e 

capacità di ciascuno. 

❖​ Diffondere la cultura della legalità e del rispetto delle regole 

❖​ Educare alla convivenza attraverso il confronto multiculturale e l’integrazione degli alunni stranieri 

❖​ Programmare e sostenere con particolare cura l’integrazione dei diversamente abili nella scuola e 

nella società 

❖​ Acquisire conoscenze, competenze e abilità relative ai vari indirizzi e articolazioni 

❖​ Migliorare il coinvolgimento delle famiglie e il loro ruolo nella promozione di politiche formative 

generali 

❖​ Favorire l’inclusione e l’integrazione di allievi con disagi e/o provenienti da realtà geografiche e 

culturali diverse 

❖​ Favorire l’educazione alla parità dei sessi, la prevenzione di genere e tutte le discriminazioni 

❖​ Favorire, in accordo con le indicazioni provenienti dal MIUR, la valorizzazione delle eccellenze 

attraverso le certificazioni linguistiche, informatiche e le attività di potenziamento disciplinare 

❖​ Sviluppare processi formali e informali di autoanalisi dell’offerta formativa e del funzionamento 

complessivo dell’Istituto al fine di migliorare costantemente i servizi offerti 

3.​ INDIRIZZO DI STUDIO: PROFILO DEL DIPLOMATO E  QUADRO ORARIO 

 
3.3  INDIRIZZO  TECNICO  INFORMATICA   E TELECOMUNICAZIONI 

 

 
Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni” ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, 
dell’elaborazione dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di 
comunicazione, ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi, 
progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi 
multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali, ha competenze orientate alla gestione del ciclo di 
vita delle applicazioni che possono rivolgersi al software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati 
“incorporati” e collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, 
concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”). 
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È in grado di: 
 

❖​ Collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela 

ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva 
delle imprese 

❖​ Collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di 

comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale 

❖​ Esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio 

razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella 
realizzazione delle soluzioni 

❖​ Utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da 

forte internazionalizzazione 

❖​ Definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso 

 
Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il profilo viene 
orientato e declinato. 
In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative tecniche, viene 
approfondita nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la comparazione e la progettazione di dispositivi e 
strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche. 
Nell’articolazione “Telecomunicazioni” viene approfondita l’analisi, la comparazione, la progettazione, 
installazione e gestione di dispositivi e strumenti elettronici e sistemi di telecomunicazione, lo sviluppo di 
applicazioni informatiche per reti locali e servizi a distanza. 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” 
consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze: 
 

❖​ Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali 

❖​ Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione 

❖​ Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità 

e della sicurezza 

❖​ Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali 

❖​ Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti 

❖​ Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza 

❖​ Acquisire un’ampia formazione nelle discipline umanistiche e nelle lingue straniere 

 
A conclusione del percorso quinquennale, ogni studente deve raggiungere specifici risultati di apprendimento e 
deve essere in grado di: 
 

❖​ Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali 

❖​ Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione 
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❖​ Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità 

e della sicurezza 

❖​ Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali 

❖​ Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti 

❖​ Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza 

❖​ Collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela 

ambientale e di intervenire nel   miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva 
delle imprese 

❖​ Collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di 

comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale 

❖​ Esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio   

razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella 
realizzazione delle soluzioni 

❖​ Utilizzare a livello avanzato la lingua inglese, per interloquire in un ambito professionale caratterizzato   

da forte internazionalizzazione 

❖​ Definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso 

 
In relazione alle articolazioni” Informatica” e “Telecomunicazioni”, le competenze di cui sopra sono 
differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento. 
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✔​ Quadro orario dell’Istituto Tecnico Tecnologico 

 I  

anno 

II  

anno 

III 

anno 

IV  

anno 

V 

anno 

Lingua e lett. Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia, cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Scienze integrate (Terra e Biologia) 2 2    

Scienze motorie 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 3 3    

Scienze integrate (Chimica) 3 3    

Tecnologie e tecn. di rappresentazione grafica 3 3    

Tecnologie Informatiche 3     

Scienze e tecnologie applicate  3    

Complementi di Matematica   1 1  

Sistemi e reti   4 4 4 

Tecnologie e progettazione di sistemi 

informatici e di telecomunicazioni 

  3 3 4 
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Gestione progetto, organizzazione d’impresa     3 

Informatica   6 6 6 

Telecomunicazioni   3 3  

Geografia  1     

Totale ore settimanali 33 32 32 32 32 

 
 

4.​ PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  
 

La classe è composta da 10 alunni frequentanti (tutti maschi), di cui 9 provenienti dalla 4D dello scorso anno ed 
un alunno proveniente da un istituto privato. Ad inizio anno era presente nel gruppo classe anche un altro 
studente, che però ha smesso di frequentare alla fine del I quadrimestre.  
Durante il loro percorso scolastico il numero di studenti si è ridotto passando dai 19 alunni del III anno fino agli 
attuali 10 alunni. Inoltre all’inizio del IV anno erano stati inseriti in classe due studenti provenienti da istituti 
privati, che però si sono ritirati nello stesso anno. 
 
In classe sono presenti 4 studenti BES di cui 1 studente con disabilità con legge 104/1992 (che segue la 
programmazione per obiettivi minimi), 2 studenti DSA e 1 studente BES per svantaggio socio-economico. Il 
consiglio di classe ha predisposto per ognuno il relativo PDP/PEI come da normativa vigente. 
 
Dal punto di vista dell’impegno la classe ha dimostrato una scarsa applicazione nello studio a casa e 
nell’attenzione a lezione, evidenziando inoltre una difficoltà ad adeguarsi ai ritmi di studio richiesti. Le 
conoscenze e le capacità finali sono risultati in generale appena sufficienti, nonostante la presenza in classe di 
alcuni studenti con buone capacità, che però si sono adeguati al livello della classe. 
 
Dal punto di vista disciplinare, mentre la maggior parte della classe ha dimostrato di avere generalmente un 
comportamento corretto, anche se scarsamente partecipe a lezione, un gruppo di 3-4 studenti ha richiesto invece 
degli interventi disciplinari anche gravi (soprattutto al III anno), legati principalmente ad atteggiamenti di 
immaturità, superficialità e di mancanza di rispetto anche tra pari. 

Dal punto di vista della frequenza si può dire che essa nel corso dell’A.S. sia risultata poco regolare per metà 
classe, generalmente regolare per la restante metà. 
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5.​ CONTINUITÀ DIDATTICA DEI DOCENTI NEL CORSO DEL TRIENNIO 
​ Questa sezione riporta i nominativi dei docenti del terzo, quarto e quinto anno di corso 

Materie Docenti del terzo 
anno di corso 

Docenti del quarto 
anno di corso 

Docenti del quinto 
anno di corso 

LETTERE 
ED. CIVICA 

LAURENTI ALESSANDRA LAURENTI 
ALESSANDRA 

SABATINO EMMA 

INFORMATICA 
LABORATORIO 
ED. CIVICA 

MASSA EUGENIO 
ANTONELLI GIORGIO 

ORANGIS PAOLO 
CIARAMELLA MICHELE 

ORANGIS PAOLO 
CIARAMELLA MICHELE 

MATEMATICA 
COMPLEMENTI DI MATEM. 
ED. CIVICA 

STRAPPOLINI MANRICO BALATA ANNALISA BALATA ANNALISA 

LINGUA INGLESE 
ED. CIVICA 

PALLADINO VALERIA PALLADINO VALERIA PALLADINO VALERIA 

GESTIONE PROGETTO E 
ORGANIZZAZIONE DI 
IMPRESA 
LABORATORIO 
ED. CIVICA 

  GRASSO FRANCESCO 
TITI FRANCESCO 

TECNOLOGIA E 
PROGETTAZIONE DI 
SISTEMI INFORMATICI E DI 
TELECOMUNICAZIONE 
LABORATORIO 
ED. CIVICA 

CURIA VINCENZO 
ANTONELLI GIORGIO 

PANETTA DANIELE 
ARCHIMEDE 

ANNUNZIATA ALFONSO 
SPATARO DEBORA 

 

TRICARICO LUCIA 
BUSTAMANTE JULCA 

JOSE LUIS 
 

SISTEMI E RETI 
LABORATORIO 
ED. CIVICA 

ORANGIS PAOLO 
CIARAMELLA MICHELE 

CICCIARI NATALE 
SPATARO DEBORA 

ANNUNZIATA ALFONSO 
BUSTAMANTE JULCA 

JOSE LUIS 
TELECOMUNICAZIONI 
LABORATORIO 
ED. CIVICA 

SAMA’ BRUNO GERARDO 
CAROSI PAOLO 

SEBASTIANELLI SARA 
CAROSI PAOLO 

 

SCIENZE MOTORIE 
ED. CIVICA 

TERRACCIANO CUONO MARCANTONIO DIEGO 
LANZA MORENO 

SORBO PASQUALE 

RELIGIONE CATTOLICA 
ED. CIVICA 

MICELI MARCELLO MICELI MARCELLO MICELI MARCELLO 

SOSTEGNO SCUTTI GIANNI 
IOSSA ALESSANDRA 

SILVESTRI VALENTINA SILVESTRI VALENTINA 
 

 
 
6.​ ​ METODI GENERALI DI LAVORO ADOTTATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

 Dall’inizio dell’anno 
scolastico 

In momenti specifici dell’anno 
scolastico 

Lezioni frontali X X 
Lavori di gruppo X X 
Attività di laboratorio X X 
Dibattiti in classe X X 
Recupero X X 
Approfondimento X X 
Ricerche X X 
Tesine e/o lavori di approfondimento X X 
Attività multidisciplinari/ CLIL   X 
Flipped classroom                             X 
Attività specificamente volte all’integrazione   X 
Altro (specificare) 
   

 

9 
 



IIS
S S

ANDRO P
ERTIN

I

​ ​  

IISS “SANDRO PERTINI” - GENZANO DI ROMA 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - A.S. 2025/2026 

 

7.​ GRIGLIA GENERALE DI VALUTAZIONE (dal  PTOF d’Istituto) 
Griglia dei diversi livelli di apprendimento raggiungibili dagli studenti,con le relative corrispondenze tra voto e 
livello di conoscenza, abilità e competenza 
 

 

10 
 

 
voto 

Giudizio sul 
livello di 

preparazione 

 
Descrittori– indicatori 
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ECCELLENTE 

Conoscenza approfondita e circostanziata dei contenuti, con capacità di 
rielaborazione critica, approccio personale o creativo; comunicazione e applicazione 
fluida, brillante e appropriata; orientamento di fronte a qualsiasi problematica; 
completa padronanza della metodologia disciplinare; ottime capacità di trasferire le 
conoscenze maturate; brillanti capacità espositive e sicura padronanza dei linguaggi 
specifici. 

 
 

9 

 
 

OTTIMO 

Conoscenza approfondita e personale dei contenuti disciplinari; rielaborazione 
personale delle conoscenze; ottima padronanza della metodologia disciplinare; 
capacità di organizzazione dei contenuti e collegamento degli stessi tra i diversi 
saperi con sicurezza; capacità espositiva e applicazione fluida, brillante e 
appropriata; orientamento di fronte a qualsiasi problematica; uso corretto dei 
linguaggi formali. 

 
 

8 

 
 

BUONO 

Conoscenza esauriente e sicura dei contenuti; buona capacità di analisi e di sintesi, 
arricchita da acquisizioni personali; comprensione e padronanza della metodologia 
disciplinare; capacità di operare collegamenti tra i saperi; comunicazione ed 
elaborazione efficace e scorrevole, con correttezza formale e lessicale; utilizzo 
preciso e adeguato dei linguaggi specifici. Buona capacità di risolvere problemi. 

 
 
 

7 

 
 
 

DISCRETO 

Conoscenza discreta, chiara e sufficientemente articolata dell’insieme dei contenuti; 
discreta capacità di rielaborazione delle conoscenze; discreta comprensione della 
metodologia disciplinare e capacità di risoluzione dei problemi, analizzando e 
confrontando dati; discreta proprietà espressiva e di utilizzo dei linguaggi specifici. 

 
 
 

6 

 
 
 

SUFFICIENTE 

Conoscenza dei contenuti minimi disciplinari; capacità di riconoscere i problemi 
essenziali e di applicare le regole, oppure capacità di orientarsi nella ricostruzione 
dei concetti e delle argomentazioni, se guidato; capacità di individuare e di utilizzare 
le opportune procedure operative e applicative, pur alla presenza d’inesattezze e di 
errori circoscritti; proprietà espositiva sufficientemente scorrevole; uso di un 
linguaggio sufficientemente appropriato. 

 
 

5 

 
 
INSUFFICIENTE 

Conoscenza non sempre pertinente dei contenuti minimi; difficoltà nella risoluzione 
di alcune problematiche e applicazione non sempre corretta; solo se sollecitato e 
guidato sa fare sintesi e valutazioni corrette; incerta capacità espositiva e/o uso di un 
linguaggio impreciso. Non dimostra iniziativa personale. 
 

 
 

4 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Conoscenza lacunosa dei contenuti minimi; l’applicazione è quasi sempre scorretta, 
anche se sollecitato e guidato non è in grado di fare sintesi e valutazioni adeguate; 
incerta capacità espositiva e/o uso di un linguaggio non idoneo. 
 

 
 

3-1 
DA 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE A 

NULLO 

Conoscenza frammentaria o mancata conoscenza dei contenuti minimi; incapacità 
diffusa o generalizzata di riconoscere semplici problemi o di analizzare i concetti e di 
ricostruire le argomentazioni e/o presenza sistematica di errori gravi o procedimenti 
privi di logica; applicazione stentata o mancata rielaborazione; scarsa o nulla 
capacità espositiva; assenza di un linguaggio adeguato. 
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8.​ STRUMENTI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE              
(contrassegnare con una X) 

Strumenti di valutazione 

I
T
A
L
I
A
N
O 

S
T
O
R
I
A 

M
A
T
E
M
A
T
I
C
A 

I
N
F
O
R
M
A
T
I
C
A 

S 
I
S
T
E 
M
I  
 
E 
 
R
E
T
I 
 

I
N
G
L
E
S
E 

G
P
O
I 

T 
P 
S 
I 
T 

S 
C 
I 
E 
N 
Z 
E 
 M 
O 
T 
O 
R 
I 
E 

R 
E 
L 
I 
G 
I 
O 
N 
E 

E 
D 
U 
C 
A 
Z 
I 
O 
N 
E 
 
 C 
I 
V 
I 
C 
A 

Prove tradizionali in classe X X X X X X X X  X X 
Prove pluridisciplinari            
Prove strutturate      X   X   
Attività laboratoriali X   X X X X X    
Attività pratiche (per le discipline nelle quali 
sono previste) X    X  X X X  X 

Risoluzione di problemi    X X  X X
X    

Interrogazioni X X X X X X X X  X X 
Interrogazioni brevi o interventi dal posto X X X X X X X X   X  
Compiti a casa X X X X X X X X   X 
Verifiche scritte (elaborati, problemi, esercizi, 
questionari ecc…) svolti  
 

X X X X X X X X X X X 

Utilizzo di strumenti  tipo classroom o simili  
 X X X X X X X X X X  

Altro (specificare) 
Svolgimento di progetti specifici (per GPOI). 
 
 
 

       X     
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9.​  ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DELL’INSEGNAMENTO DELL’ 
EDUCAZIONE CIVICA (D.M. n.35 del 22/06/2020 e D.M. n. 183/2024) 

 
NUCLEI 
TEMATICI 

CONTENUTI DISCIPLINE 
COINVOLTE 

OBIETTIVI RAGGIUNTI E 
COMPETENZE ACQUISITE 

ORE 
COMPLESSI
VE 

Costituzione  
 
 
 

History of EU and Brexit INGLESE   Conoscenza del processo di 
integrazione europea, delle 
principali istituzioni dell’Unione 
Europea e delle conseguenze 
politiche, economiche e sociali 
della Brexit. 

3 

“Senzatomica” 
approfondimento e 
dibattito sulle tappe 
storiche che hanno 
caratterizzato il prima e 
dopo lo scoppio delle 
bombe atomiche sulle due 
città Giapponesi. Visita 
guidata presso il Comune 
di Albano per 
sensibilizzare gli studenti 
alla pace e a un mondo 
senza armi. 

STORIA Promuovere una cultura della pace e 
stimolare una riflessione collettiva 
sulla costituzione di un futuro libero 
dalle armi atomiche, incentivando la 
solidarietà globale. 
 

5 

Analisi, confronto dei 
principi fondamentali 
della Costituzione Italiana: 
art. 3,11,16,17,18,21,48 

ITALIANO  Conoscenza dei principi che hanno 
ispirato la Costituzione Italiana. 
Interiorizzazione e riconoscimento 
dei diritti  garantiti dalla Costituzione, 
a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente.  

3 

Conoscere gli elementi 
fondamentali delle Carte 
costituzionali (Incontri in 
Aula Magna col prof. 
Natali) 

ITALIANO Conoscenza essenziale degli 
elementi fondamentali delle Carte 
costituzionali, con particolare 
attenzione ai principi democratici, 
ai diritti, ai doveri e 
all’organizzazione dello Stato. 

2 

Sviluppo 
economico e 
sostenibilità 

Concetto di Salute come 
Continuum (OMS), 
l’attività motoria come 
strumento di prevenzione 
della salute (primaria, 
secondaria, terziaria), 
prescrizione dell’attività 
fisica come profilassi nel 
contrasto delle principali 
patologie multifattoriali, 
adattamento fisiologico 
allo stimolo (allenamento) 
aerobico dell’organismo, 
la resistenza aerobica         
( capacità e potenza), il 
VO2 max come parametro 
fisiologico di benessere e 
salute. 

SCIENZE 
MOTORIE 

Conoscenza  delle  principali malattie 
multifattoriali e dei fattori di rischio 
legati alla sedentarietà; conoscenza 
delle principali linee guida dell’OMS 
in termini di salute e attività motoria, 
conoscenza dei principali parametri 
fisiologici per gestire aggiustamenti e 
adattamenti durante le sessioni di 
allenamento: applicazione di  tali 
conoscenze durante l’attività motoria  

12 

Sostenibilità aziendale 
(economica, sociale, 
ambientale) 

GPOI Comprendere il significato di 
sostenibilità aziendale, riconoscere 

l’importanza dell’equilibrio tra 

6 

12 
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profitto, responsabilità sociale e 
tutela ambientale, promuovere 
modelli di sviluppo più equi e 

sostenibili 
Cittadinanza 
digitale 
 

La Sicurezza dei Dati in 
un Sistema Informatico: 
Riconoscere i pericoli e 
l’importanza della 
sicurezza dei dati; 
Riconoscere i rischi della 
trasmissione di dati 
sensibili in rete; essere 
consapevoli dei rischi 
legati all’identificazione; 
comprendere 
l’applicazione dei principi 
informatici contenuti nel 
GDPR 
 

TPSIT Riconoscere i pericoli e l’importanza 
della sicurezza dei dati; Riconoscere i 
rischi della trasmissione di dati 
sensibili in rete; essere consapevoli 
dei rischi legati all’identificazione; 

6 

Fake Charts e False 
Correlazioni: sviluppo del 
pensiero critico e 
manipolazione dei dati  

MATEMATICA Sviluppo del pensiero critico e della 
capacità di analisi oggettiva attraverso 
la decodifica dei grafici  diffusi 
quotidianamente sul web. 
Identificazione delle principali 
distorsioni grafiche e riconoscimento 
delle strategie di manipolazione, quali 
le alterazioni di scala, le attività di 
cherry picking o le correlazioni spurie  

3 

L’impatto dell’intelligenza 
artificiale sui diritti umani, 
sulla privacy e sul lavoro, 
nonché le opportunità e i 
rischi che essa comporta. 

INFORMATICA Comprendere i benefici e i pericoli 
dell’IA, analizzare gli effetti sui diritti 
umani, privacy e lavoro. 
Sviluppare capacità critiche e di 
valutazione etica delle tecnologie. 
Acquisire competenze di base in 
tecnologia e diritto, per contribuire a 
un uso responsabile dell’IA. 
 

3 

 Evoluzione del Diritto e 
della Cittadinanza a fronte 
dell’evoluzione 
dell’Internet e dell’IA. 
Ricadute tecniche  
 

SISTEMI E 
RETI 

Algoretica e Neurodiritti. ​
AI Act dell’Unione Europea e suo 
recepimento nella legislazione 
nazionale italiana 

3 

 
TOTALE ORE 
 

   46 
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10.​ FSL ( FORMAZIONE SCUOLA – LAVORO)  
La formazione scuola-lavoro FSL (ex PCTO) prevede attività obbligatorie per un totale di 150 ore distribuite 
negli ultimi tre anni di scuola superiore di secondo grado. Essi hanno mirato a favorire l’inserimento degli 
studenti nel mondo del lavoro e/o nella prosecuzione degli studi e hanno consentito di approfondire le 
conoscenze e le abilità apprese nel corso degli anni scolastici. 

 
La classe ha svolto i seguenti percorsi, suddivisi per anni scolastici:  
 
Attività svolte nell’anno scolastico 2023-2024 (terzo anno)  

●​ Civicamente Società Benefit 
✔​Youth Empowered (Coca-Cola HBC); 
✔​Sportello Energia. 

●​ Lazio Innova: Startupper tra i banchi di scuola 
●​ Ministero dell’istruzione: sicurezza sui luoghi di lavoro 

 
Attività svolte nell’anno scolastico 2024-2025 (quarto anno)  

●​ Lazio Innova: Startupper tra i banchi di scuola; 
●​ Gestione dei conflitti (progetto PNRR interno); 
●​ Stage presso l’azienda Beauty e-commerce; 
●​ Attività di orientamento della Sapienza. 

 
Attività svolte nell’anno scolastico 2025-2026 (quinto anno)  

●​ Civicamente Società Benefit 
✔​FEduF che impresa ragazzi; 

●​ Stage presso l’azienda Tesys; 
●​ Attività con gli esperti dell’INGV; 
●​ Open Day della Sapienza. 
●​ London Tech&Talk- Un viaggio nella storia e nel futuro dell’informatica in lingua inglese; 
●​ Hokkio: verso il lavoro con le soft skills 

 
 
 
 
11.​ ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO IN USCITA, VISITE GUIDATE/VIAGGI D’ISTRUZIONE, 

EVENTUALI PERCORSI CLIL  
 

●​ Partecipazione all’attività cinematografica presso il cinema Cynthianum, visione dei film: 
✔​ “One life” di James Hawes; 
✔​ “Io capitano” di Matteo Garrone; 
✔​ “Familia” di Francesco Costabile; 
✔​ “Eterno Visionario” di Michele Placido. 

 
●​ Partecipazione all’Open Day della Sapienza; 

●​ Visita guidata al museo Napoleonico di Roma; 

●​ Partecipazione alla fiera sulla tecnologia e l’innovazione “Maker Faire” 
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      Per quanto concerne il percorso CLIL, si fa riferimento a quanto esposto nel programma di GPOI . 

ATTIVITA’ CLIL svolta con la materia Gestione Progetto e Organizzazione di Impresa: 
-   ​ The essential leadership traits 
-   ​ Project Management objectives and goals 
-     Managing  a database project with the SQL language 
-     Data forecasting project with AI and data mining systems 

 
Databases and Data Mining were taught in CLIL mode, not just as technical concepts, but as strategic tools 

for modern business management. 

Students who completed the FSL program at Tesys SpA observed how business management systems are 

designed to organize information flows (customers, orders, inventory) in a structured and secure way. 

Furthermore, students who completed the FSL program at INGV designed a method for using AI and data 

mining to predict future events based on past "raw data." 

In both cases, typical project management and teamwork tools were used.  
 

 
12.​ PROGETTI/ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI FINALIZZATI ALL’AMPLIAMENTO 

DELL’OFFERTA FORMATIVA 
●​ Progetto “Campo Velico”; 
●​ Tornei di Volley scuole regionali; 
●​ Attività di orientamento in entrata e partecipazione all’attività di Open Day; 
●​ Bella la vita se salvi una vita; 
●​ Incontro: campioni nello sport e nella vita;  
●​ Giornata mondiale sulla consapevolezza sull’autismo; 
●​ Incontro con lo scrittore Stefano Pavan “La letteratura della distanza”; 
●​ Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne; 

 
 
13.​ CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  

Il credito scolastico complessivo di ciascun studente risulta dalla somma dei punti che sono assegnati dal 
Consiglio di classe durante gli scrutini finali del secondo biennio e dell’ultimo anno, in base alla media dei voti e 
alla tabella ministeriale di attribuzione del credito. La normativa prevede che il credito scolastico venga espresso 
con un numero intero e debba rimanere all'interno della banda di oscillazione stabilita in base alla media (M) dei 
voti conseguiti nello scrutinio finale. Oltre alla media (M) dei voti, nell'assegnare il punteggio, all'interno della 
banda, il Consiglio di classe tiene conto di cinque parametri: 1) assiduità nella frequenza scolastica; 2) interesse e 
impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 3) interesse e impegno nella partecipazione alle attività 
complementari ed integrative; 4) voto di condotta; 5) eventuali crediti formativi. 

L’art. 11 dell’O.M. 54/2026 recante indicazioni relative allo svolgimento dell’esame di maturità 2025/26 
stabilisce che “ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017 in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 
attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un 
massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 
Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio 
di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla 
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base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo. 
L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017 prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del 
credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se 
il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. Tale disposizione trova applicazione anche 
ai fini del calcolo del credito degli studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo 
anno”.  

  Si riporta di seguito la tabella relativa all’attribuzione del credito scolastico 
 (Allegato A d. lgs. n.62/2017): 

Media dei voti  Fasce di credito III anno  Fasce di credito IV anno  Fasce di credito V anno  

M < 6  -  -  7-8  

M = 6  7-8  8-9  9-10  

6 < M <= 7  8-9  9-10  10-11  

7 < M <= 8  9-10  10-11  11-12  

8 < M <= 9  10-11  11-12  13-14  

9 < M <= 10  11-12  12-13  14-15  

 

 

14.​ SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE D’ESAME EFFETTUATE NEL CORSO DELL’ANNO 
SCOLASTICO. 

SIMULAZIONI DISCIPLINE  
COINVOLTE 

TIPOLOGIA​
E MODALITÀ 

DATA DI 
SVOLGIMENTO 

TEMPO 
PREVISTO  
(IN ORE) 

EVENTUALI 
OSSERVAZIONI 

PRIMA PROVA ITALIANO 

TRACCIA 
COERENTE CON 

QUELLE 
ASSEGNATE AGLI 
ESAMI DI STATO 

IN PRESENZA 

6 MAGGIO 2026 5 1/2  

SECONDA PROVA SISTEMI E RETI 

TRACCIA 
COERENTE CON 

QUELLE 
ASSEGNATE AGLI 
ESAMI DI STATO 

IN PRESENZA 

7 MAGGIO 2026 5 1/2 

DURANTE LA 
PROVA GLI 
ALUNNI HANNO 
CONSULTATO UN 
COMPENDIO 
TECNICO 

COLLOQUIO    

Prevista 
l’eventualità di una 

simulazione del 
Colloquio nella 

prima settimana di 
giugno, qualora si 

pubblicassero 
indicazioni ufficiali 
sullo svolgimento 

della prova 

 

​  
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                             ALLEGATO 1 
 
 
 
 

 
 

PROGRAMMl SVOLTI NELLE SINGOLE DISCIPLINE 
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MATERIA: INFORMATICA 

DOCENTI: prof. Orangis Paolo - prof. Ciaramella Michele 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

 

✔​ Relativamente alle conoscenze:  
Comprendere i concetti di archivi e di base di dati. Conoscere il funzionamento di un DBMS e i suoi vantaggi. 
Comprendere i concetti di progettazione concettuale ,logica e fisica.Conoscere gli elementi necessari alla realizzazione di 
uno schema E-R.Comprendere il concetto di normalizzazione delle relazioni. 
 

✔​ Relativamente alle competenze: 
Saper utilizzare il modello E-R per la progettazione di un database. Saper utilizzare il linguaggio SQL per  le operazioni 
di creazione, manipolazione e interrogazione sul database; il linguaggio HTML per la creazione delle interfacce e il 
linguaggio PHP per collegamento  al  database.Saper utilizzare il software multipiattaforma XAMPP. 
 

✔​ Relativamente alle capacità:  

Capacità di analizzare un testo tecnico estrapolando le informazioni necessarie alla progettazione di un database.  
Capacità di  progettare un database in maniera autonoma , che risponda a delle specifiche richieste, andando ad 
individuare gli elementi principali da inserire. Capacità di utilizzare i vari linguaggi di programmazione sulla 
piattaforma XAMPP nelle varie fasi della progettazione di un database. 

 
 

 
PROGRAMMA svolto 

 
 

Teoria 
 
Modulo 1: Gli archivi 

-​ File, record e campi; 
-​ Creazione di un archivio; 
-​ Organizzazione degli archivi 

o​ sequenziale; 
o​ sd accesso diretto; 
o​ s indice; 

-​ Limiti dell’organizzazione convenzionale degli archivi 
 
 
Modulo 2. Base di dati 
 

-​ Il concetto di base di dati; 
-​ Il DBMS; 
-​ I vantaggi dei sistemi basati sui database; 
-​ Dizionario dei dati; 
-​ Linguaggi specializzati e interfacce 
-​ Linguaggi per database; 

o​ DDL 
o​ DML 
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o​ DQL 
o​ DCL (accenno) 

-​Il linguaggio SQL 
 
Modulo 3. Progettare una base di dati. 
 

-​ La progettazione di un database; 
-​ Il tre livelli di astrazione: 

o​ livello concettuale; 
o​ livello logico; 
o​ livello fisico 

-​ Il modello E-R. 
-​ Le chiavi; 
-​ Le relazioni binarie, unarie e multiple; 
-​ Il concetto di cardinalità 
-​ Le relazioni 1:1 , 1:N e M:N ; 

 
 
Modulo 4. Modello relazionale 
 
-​ Il modello relazionale; 
-​ I requisiti delle tabelle; 
-​ I concetti di attributo, entità e associazione; 
-​ Ristrutturazione dello schema E-R. 
-​ Il concetto di gerarchia; 
-​ Traduzione nel modello logico; 
-​ Operazioni sulle tabelle relazionali; 
-​ Algebra relazionale; 
-​ Operazioni di JOIN; 
-​ Il concetto di anomalie; 
-​ I vincoli di integrità sui dati. 

 
Modulo 5. La normalizzazione. 
 
-​ Il concetto di normalizzazione; 
-​ I vantaggi della normalizzazione 
-​ I concetti di dipendenza funzionale e dipendenza transitiva 
-​ Prima, seconda e terza forma normale; 
 
Modulo ed. civica 
L’impatto dell’intelligenza artificiale sui diritti umani, sulla privacy e sul lavoro, nonché le opportunità e i rischi 
che essa comporta. 

 
Laboratorio 
 
HTML:  
-​ HTML: struttura e rappresentazione 
-​ Titoli e paragrafi 
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-​ Gli elenchi 
-​ Le tabelle 
-​ Le immagini 
-​ I Link 
-​ I moduli 
-​ Gli elementi dei moduli: campi di input 
-​ I Pulsanti 

 
Linguaggio PHP:  
-​ Programmazione lato client e lato server 
-​ XAMPP: soluzione completa per la creazione di un ambiente di sviluppo web locale gratuita e open source 
-​ Istruzioni di output 
-​ Variabili e tipi di valori 
-​ Array monodimensionali e multidimensionali 
-​ Array associativi 
-​ Costrutto foreach 
-​ Passaggio di dati tra HTML e PHP: metodo GET e metodo POST 
-​ Generazione dinamica di pagine web 

Linguaggio SQL: 
-​ Identificatori e tipi di dati 
-​ Istruzioni DDL 
-​ Vincoli d’integrità 
-​ Vincoli d’integrità referenziale 
-​ Politiche di violazione 
-​ Istruzioni DML 
-​ Insert, Update, Delete, Select 
-​ Alias e calcoli 
-​ Il valore NULL 
-​ Le operazioni relazionali in SQL: proiezione, selezione, giunzione 
-​ Le operazioni di unione intersezione e differenza 
-​ Le funzioni di aggregazione 

 
PHP e MySQL: 
-​ Gestione di database con MySQL 
-​ Installare e configurare MySQL 
-​ Creare e gestire le tabelle in MySQL 
-​ phpMyAdmin 
-​ Stabilire una connessione con il server SQL 
-​ Creazione di semplici interfacce grafiche per l’interazione con il database, l’esecuzione di query e la 

generazione dinamica di pagine per la visualizzazione dei risultati.  

 
Libro di testo: 

 
Syntax -Database e Linguaggio SQL- Informatica per Istituti Tecnici Tecnologici-Atlas -Agostino Lorenzi Enrico 
Cavalli 
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MATERIA: TPSIT 

DOCENTI: prof. Tricarico Lucia - prof. Bustamante Josè 

  

PROGRAMMA svolto 

 Teoria 

Modulo 1: Il ciclo di vita del Software 

●​ Raccolta requisiti utente e tipologie di requisiti 
●​ La fase di Analisi 
●​ La fase di Progettazione (Design) 
●​ La fase di Implementazione (Coding) 
●​ La fase di Testing 

○​ progettazione di Casi di Test 
○​ il ciclo di vita dei Difetti 

●​ La fase di installazione del SW ed entrata in produzione (Deployment) 
●​ La fase di Manutenzione e i suoi tipi (Correttiva, preventiva, Evolutiva, Adattativa) 
●​ La Documentazione 
●​ I modelli di sviluppo del software 

○​ Metodologie Pesanti (o modello a cascata) 
○​ Metodologie Iterative 
○​ Metodologie Agili 

 Modulo 2. I Sistemi Distribuiti 

●​ Il concetto di base di dati 
○​ Classificazione 
○​ Esempi 
○​  Benefici e Svantaggi 

●​ Evoluzione dei Sistemi Distribuiti 
○​ Sistemi Monolitici; Sistemi Client-Server; Sistemi Peer-to-Peer 
○​ Cloud Computing; Architetture Microservizi e Edge Computing 
○​  Blockchain e Sistemi Distribuiti Decentralizzati. 

●​ Architetture distribuite hardware 
○​ Classificazione di Flynn 
○​ Applicazioni Pratiche delle Architetture di Flynn 

 Modulo 3. Applicazioni web e modelli client server 

●​ Tecnologie e Linguaggi del Web 
●​ Il modello Client-Server 

o   Distinzione tra client e server 
o   Comunicazione Unicast e Multicast 

●​ Livelli e strati (architettura 1 tier, 2 tier e 3 tier, N tier) 
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Modulo 4. Le applicazioni di rete 

●​ Il modello ISO/OSI 
●​ Applicazioni di rete e scelta dell'architettura per l'applicazione di rete 
●​ Applicazioni mobile 
●​ Applicazioni monolitiche e a microservizi 
●​ Servizi offerti dallo strato di trasporto alle applicazioni 

 Modulo 5. Lo sviluppo Software 
●​ DevOps 
●​ Site Reliability Engineering (SRE) 
●​ CI/CD pipeline 

Modulo 6. Formato per lo scambio dei dati: Il metalinguaggio XML 
●​ Generalità del linguaggio XML 
●​ I File XML e il loro utilizzo. 
●​ Scambio e memorizzazione dei dati 
●​ La sintassi 
●​ Documenti ben formati e documenti validi 
●​ Elementi e gerarchia degli elementi 
●​ Differenza tra attributi ed elementi 
●​ Esercitazione: Progettazione e codifica XML per la rappresentazione di dati testuali strutturati 

 Modulo ed. civica 

La Sicurezza dei Dati in un Sistema Informatico: Riconoscere i pericoli e l’importanza della sicurezza dei dati; 
Riconoscere i rischi della trasmissione di dati sensibili in rete; essere consapevoli dei rischi legati 
all’identificazione. 

ATTIVITA’ DI LABORATORIO: 
Modulo 1 – Introduzione ai socket TCP e architettura client-server 

●​  Studio dell’architettura client-server e dei concetti fondamentali di comunicazione in rete (indirizzo IP, 
porta logica, socket). 

●​  Introduzione alla programmazione di rete in Java tramite le classi Socket e ServerSocket. 
●​  Sviluppo di primi sistemi client-server TCP (single-client) con comunicazione base (invio e ricezione di 

messaggi). 
 
Modulo 2 – Gestione multi-client TCP 

●​  Introduzione alla gestione di più client contemporanei tramite thread. 
●​  Utilizzo di strutture dati (ArrayList) per il tracciamento delle connessioni attive. 
●​  Sviluppo di applicazioni più complesse con gestione di più client contemporaneamente. 

 
Modulo 3 – Socket UDP 

●​  Introduzione al protocollo UDP e confronto con TCP. 
●​  Utilizzo delle classi DatagramSocket e DatagramPacket per la comunicazione. 
●​  Implementazione di applicazioni client-server basate su UDP. 
●​  Esercitazioni con gestione parametri di rete, dimensione buffer e controllo dei dati inviati. 

 
Modulo 4 – Progettazione con Arduino (previsione) 

●​  Ripasso della componentistica Arduino e gestione di input/output. 
●​  Realizzazione di un progetto pratico, costruzione e controllo di un braccio robotico tramite servo-motori 

e pulsanti. 

Libro di testo: Tecnologie e Progettazione di Sistemi Informatici e di Telecomunicazioni-Hoepli - Paolo Camagni, 
Riccardo Nikolassy 
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MATERIA: Storia 
 

DOCENTE: prof. re/ssa Sabatino Emma 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

 

✔​ Relativamente alle conoscenze: i principali avvenimenti storici tra l’ultimo ‘800 e il ‘900  
 

✔​ Relativamente alle competenze: Comprendere, utilizzando le conoscenze e le abilità acquisite, le strutture e i 
processi di trasformazione del mondo passato in una dimensione diacronica eventualmente sulla base di un 
confronto tra diverse aree geografiche e culturali. Approfondire il nesso presente–passato–presente in 
riferimento alle componenti culturali, politico-istituzionali, economiche, sociali dell’età  
 

✔​ Relativamente alle capacità: di muoversi nelle varie epoche storiche ed operare confronti  
 
 

PROGRAMMA svolto 
 

1) L’avvento della Società di massa 
 
1.1 Gli anni della Belle Epoque 
1.2 Si sviluppano i consumi:merci, pubblicità, tempo libero 
1.3 Il diritto di voto si allarga, crescono i primi partiti di massa. 
1.4 Il lungo cammino verso l’emancipazione femminile 
 
 
2)L’Italia Giolittiana 
 
2.1 Prima di Giolitti: i cannoni di Bava Beccaris e l’opposizione socialista 
2.2 Inizia l’età Giolittiana 
2.3 Sviluppo industriale e il ritardo del mezzogiorno 
2.4 Le riforme sociali di Giolitti 
2.5 I Cattolici entrano nella vita politica 
2.6 La guerra di Libia e la fine del Giolittismo 
 
3)Grandi Nazioni crescono oltre l’Europa 
 
3.1 La Russia: un paese immenso ma antiquato 
3.2 La nuova potenza del Giappone 
3.3 La Cina si ribella alle potenze Occidentali: la rivolta dei Boxer 
3.4 Gli Stati Uniti, la Nazione guida del progresso  
3.5 L’America cuore pulsante della modernità 
3.6 La Russia, tra tensioni e rivolte 

 
 
4)L’Europa verso la guerra 
 
4.1 Il Nazionalismo, un'ideologia pericolosamente aggressiva 
4.2 Gli effetti del Nazionalismo 
4.3 L’impetuosa crescita della Germania 
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4.4 Due blocchi ostili: Triplice Intesa e Triplice Alleanza 
4.5 L’area calda del balcani 
4.6  la scintilla Sarajevo, 28 giugno 1914 
 
5)La grande guerra. L’inutile strage 
 
5.1 Estate 1914: L’europa nella spirale della guerra 
5.2 In Italia si contrappongono neutralisti e interventisti 
5.3 Due fronti in europa: Occidentale e Orientale 
5.4 1915: Anche l’Italia scende in campo 
5.5 Guerra di Trincea, guerra totale: per terra, per mare e nell’aria 
5.6 Il 1917:, tra disinganno e svolta militare 
5.7 La conclusione del conflitto 
 
6)Gli errori di Versailles 
 
6.1 Guerra mondiale, guerra di massa: un conflitto di tipo nuovo 
6.2 Si riunisce la conferenza di Versailles 
6.3 La pace dettata dai vincitori 
6.4 Successi e insuccessi dell’Italia al tavolo della pace 
6.5 Nasce la società delle nazioni, antenata dell’ONU 
 
7) La rivoluzione d’ottobre 
 
7.1 Le convulsioni della Russia zarista 
7.2 Il governo provvisorio e Lenin 
7.2 La rivoluzione d’ottobre: il potere del proletariato 
 
8)Crisi politica e sociale in Europa e in Italia 
 
8.1 E’ difficole tornare alla normalità 
8.2 La democrazia in discussione 
8.3Le agitazioni dell’Italia Postbellica 
8.4 La fragile Germania di Weimar 
 
9)La scalata di Mussolini al potere 
 
9.1 Le elezioni del 1919 e il nuovo quadro politico 
9.2 Destra e Sinistra: Mussolini, Gramsci e Matteotti 
9.3 Il Fascismo entra in Parlamento 
9.4 Ottobre 1922: la marcia su roma 
9.5 Il primo governo di Mussolini 
 
10) La difficile prova del 1929 
 
10.1 La ripresa economica degli anni venti e il primato statunitense 
10.2 1929, crolla Wall Street: America ed europa sul lastrico 
10.3 Il New Deal di Roosvelt, un progetto coraggioso 
 
11) Lo sforzo totalitario del Fascismo 
 
11.1 Lo Stato fascista 
11.2 Il controllo sulla Chiesa: i patti Lateranensi 
11.3 Il controllo sull’economia: dirigismo e corporazioni 
11.4 La fascistizzazione dell’Italia 
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11.5 Il sogno dell’Impero e la vergogna delle leggi razziali 
11.6 L’Italia ingabbiata tra consenso e opposizione 
 
Libro di Testo: E’ Storia. Dal Novecento al mondo attuale. 
 
 

ARGOMENTI SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO (eventuale) 
 

12. Lo Stalinismo in Unione Sovietica 
 
12.1 La fine di Lenin e la vittoria di Stalin 
12.2 La collettivizzazione delle terre 
12.3 L’industrializzazione accelerata 
12.4 Totalitarismo e terrore 
 
13. Il Nazismo in Germania 
 
13.1 Hitler e il Nazionalsocialismo 
13.2 La scalata del Nazismo verso il potere 
13.3 Il terzo Reich e il sogno della grande Germania 
13.4 L’abisso totalitario 

 
14 Democrazie e fascismi verso la guerra 
 
14.1 L’Europa invasa dai fascismi 
14.2 La resistenza delle democrazie 
14.3 La guerra civile e spagnola 
14.4 Nazismo e fascismo si coalizzano 
14.5 L’aggressione nazista al cuore dell’Europa 
14.6 Le alleanze contrapposte e lo sciagurato patto Hitler-Stalin 
 
15 La seconda Guerra Mondiale 
 
15.1 Hitler all’offensiva: prima la Polonia, poi la Francia 
15.2 Churcill guida la resistenza della Gran Bretagna 
15.3 L’Italia all’attacco in Africa e in Grecia 
15.4 L’aggressione Nazista all’URSS 
15.5 Gli Stati Uniti dalla neutralità all’intervento 
15.6 La svolta militare tra 1942 e 1943  
15.7 lo sbarco in Normandia e i successi dell’Armata Rossa 
15.8 La sconfitta finale del Nazifascismo 
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Materia: Italiano 

 
DOCENTE: prof. re/ssa Emma Sabatino  

 
Obiettivi specifici della disciplina 

 

✔​ Relativamente alle conoscenze:la conoscenza degli autori studiati con riferimento alla loro produzione 
letteraria, al contesto storico di appartenenza e al filone artistico  a cui aderiscono;  
 

✔​ Relativamente alle competenze: nel compiere sui testi operazioni di riconoscimento dei diversi registri 
linguistici in cui si presentano le opere letterarie, ponendo attenzione alle figure retoriche e al loro intrinseco 
significato, nonché alle tecniche espositive ed alle relative ricadute artistiche;  

 

✔​ Relativamente alle capacità: di rielaborare criticamente un testo letto, esprimendo non solo rilievi personali 
debitamente argomentati, ma riuscendo anche a contestualizzare il brano nel più vasto ambito letterario e 
culturale di appartenenza.  

 
 

PROGRAMMA svolto 
 

 
Tra Positivismo e Decadentismo 
 

-​ Il Positivismo 
-​ Marx e il socialismo scientifico 
-​ La critica della modernità 
-​  Decadentismo tra Simbolismo ed Estetismo 

 
Naturalismo e Verismo 
 

-​ Il Naturalismo francese 
Gustave Flaubert, Madame Bovary si annoia 
 

Il Verismo in Italia 
           Luigi Capuana, il Medico dei poveri 
 
Giovanni Verga 
  

-​ La vita e le opere 
-​ Il pensiero 
-​ L’evoluzione della poetica 

La prefazione ai Malavoglia 
-​ Vita dei Campi 

Rosso Malpelo 
-​ I Malavoglia 

La famiglia Toscano e la partenza di ’Ntoni 
Visita di Condoglianze 
L’addio di’ Ntoni 

-​ Novelle Rusticane 
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Letteratura dell’Italia Unita 
 

-​ All’indomani dell’unità nazionale: tra diversi orientamenti 
-​ la Scapigliatura: tra modernità, delusione e ribellismo 

Emilio Praga, Peludio 
 

Il Decadentismo 
 
-Charles Baudelaire e la nascita della poesia moderna 
Spleen, i Fiori del male 
-I “poeti maledetti” del Simbolismo francese 
-Il romanzo decadente in Italia: spiritualità e mistero 
 
 
 
 
 
Gabriele D’Annunzio 
 
-La vita e le opere 
-Il pensiero e la poetica 
-I Capolavori in prosa: il Piacere, Le vergini delle rocce, notturno 
Andrea Sperelli (Il Piacere) 
L’Asta (Il Piacere) 
Il programma  politico del superuomo (Le vergini delle rocce) 
-La grande poesia di Alcyone 
La sera fiesolana 
La pioggia nel pineto 
 
Giovanni Pascoli 
 
-La vita e le opere 
-Il pensiero e la poetica 
-Il Fanciullino 
E’ dentro di noi un fanciullino 
-Myricae 
X Agosto 
Arano 
Il Lampo 
 
L’età dell’irrazionalismo 
-Le novità scientifiche 
-L’irrazionalismo 
-La società di massa e la crisi degli intellettuali 
 
Futuristi, crepuscolari e vociani 
 
-Le inquietudini del moderno 
-Il Futurismo 
Fondazione e manifesto del Futurismo (Filippo Tommaso Marinetti) 
A Cesena (Marino Moretti) 
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Luigi Pirandello 
 
-La vita e le opere 
-Il pensiero e la poetica 
-La poetica dell’umorismo 
L’arte umoristica 
-L’universo narrativo delle Novelle per un anno 
Il treno ha fischiato 
Una giornata 
-Il fu Mattia Pascal 
La nascita di Adriano Meis 
-Uno, nessuno e centomila 
-I capolavori teatrali 
L’ingresso in scena dei sei personaggi 
 

 
Libro di testo: Noi c’eravamo. Autori e testi della letteratura. Dall’Unità d’Italia ad Oggi. (A. Roncoroni- M.M. 
Cappellini- E. Sada). 

 
ARGOMENTI SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO (eventuale) 

 
 

ITALIANO 
 
Italo Svevo 
 
-La vita e le opere 
-Il pensiero 
-La poetica 
-Una vita 
-Senilità 
-La coscienza di Zeno 
L’ultima sigaretta 
Il funerale sbagliato 
 
 

Materia: Scienze Motorie 
 

DOCENTE: prof. re Sorbo Pasquale 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

Attraverso l’ulteriore diversificazione delle attività l’azione didattica punta alla scoperta e all’orientamento 
delle proprie attitudini personali nell’ottica di un pieno sviluppo del potenziale di ciascun individuo, e dello 
sviluppo delle competenze trasversali e specifiche fondamentali per il profilo professionale attraverso: la 
percezione di sé e del proprio corpo; lo sport e le regole del fair play; la salute, la sicurezza, la prevenzione 
e la relazione con l’ambiente naturale, tecnologico e sociale. 
 

✔​ Relativamente alle conoscenze:  conoscenza e consapevolezza degli effetti positivi generati dai percorsi di 
preparazione fisica specifica (la Periodizzazione sportiva, l’aggiustamento, l’adattamento fisiologico); 
conoscenza delle strategie tecnico-tattiche dei giochi sportivi (pallavolo, basket, calcio), conoscenza dei 
principi generali di una corretta alimentazione e di come essa è utilizzata nell’ambito dell’attività fisica e nei 
vari sport. 
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✔​ Relativamente alle competenze:  riconoscere e mettere in atto comportamenti responsabili nei confronti del 
comune patrimonio ambientale (spazi e attrezzature), tutelando se stesso ed impegnandosi in attività ludiche 
e sportive in diversi ambiti, anche con l’utilizzo della strumentazione tecnologica e multimediale a ciò 
preposta. Lo studente assumerà stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della propria salute intesa 
come fattore dinamico, conferendo il giusto valore all’attività fisica e sportiva (Educazione Civica). 
 

✔​ Relativamente alle capacità: lo studente sarà in grado di sviluppare un’attività motoria complessa, adeguata 
ad una completa maturazione personale (gestualità sportive nelle varie proposte: giochi di squadra e sport 
individuali). Saprà osservare e interpretare i fenomeni connessi al mondo dell’attività motoria e sportiva 
proposta nell’attuale contesto socioculturale, in una prospettiva di durata lungo tutto l’arco della vita. Lo 
studente infine saprà affrontare il confronto agonistico con un’etica corretta (sport individuali e giochi di 
squadra), con rispetto delle regole e vero fair play. Saprà svolgere ruoli di direzione dell’attività sportiva, 
nonché organizzare e gestire eventi sportivi nel tempo scuola ed extrascuola 

 
                                                          
                                                           PROGRAMMA svolto 

  
         Le diverse fasi della periodizzazione sportiva: 
  

1.   ​La Preparazione generale: 
●​  Lo stimolo motorio: L’adattamento e L’aggiustamento, il concetto di Volume e Intensità nella fase generale. 
●​   L’Adattamento anatomico funzionale della Forza arti superiori e inferiori (tecnica di esecuzione degli esercizi 

generali) 
●​   I differenti tipi di contrazione muscolare, con applicazioni in palestra. 
●​   Velocità generale (corse tecniche e andature, corsa ad ostacoli) ( la tecnica di corsa nell’atletica leggera) 
●​   La Resistenza generale ( Potenza aerobica attraverso l’ interval training a corpo libero, esercitazioni di 

misurazione manuale della frequenza cardiaca prima e dopo l’attività motoria) 
●​   Il circuit training e le principali ‘’HIT’’, in riferimento agli aggiustamenti e adattamenti fisiologici dovuti allo 

stimolo motorio e sportivo. 
 
2.   ​La Preparazione Specifica e Fase competitiva 
●​   La forza massima Isometrica degli arti inferiori e superiori 
●​   La Potenza come abilità Bio-motoria ed espressione di Forza nello sport 
●​   L’adattamento e il condizionamento della Potenza e della Forza massima isometrica: i principali esercizi 

generali e sport-specifici 
●​   Il concetto di ‘’Transfer’’ e il miglioramento della performance  del gesto sportivo attraverso l’adattamento agli 

esercizi generali e sport specifici 
●​  Il Circuit Training con materiale  e attrezzature in relazione all’allenamento di forza massima isometrica e 

Potenza( variazioni del volume e intensità nella fase specifica-competitiva ) 
●​  Educazione all’utilizzo consapevole e responsabile dei materiali e delle attrezzature ai fini dell’allenamento 

nell’interesse civile. 
●​  L’Accelerazione come espressione di Potenza. 
●​   Le contrazioni Pliometriche e il loro utilizzo nello sport 
●​   La Resistenza specifica ( situazioni di gioco-squadra in campo ridotto, ad alta intensità, nella pallavolo, nel 

calcio e nel Basket) 
  
3.         I giochi sportivi e gli sport Individuali 
●​  La pallavolo:   l’applicazione dei fondamentali e il rispetto delle regole di gioco in situazioni di gara. La 

schiacciata come espressione di potenza  e coordinazione di un gesto sportivo. Situazioni di gara a campo e 
numero di giocatori ridotti in funzione della resistenza specifica 

●​   Il calcio: situazioni di gara specifica ( 4 contro 4 in campo ridotto; massimo 3 tocchi e cambio di posizioni) in 
funzione della resistenza specifica e gioco di squadra. 
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●​   Il Basket: applicazione dei fondamentali e il rispetto delle regole di gioco in situazione di gara. Situazioni sport 
specifici ( 3 contro 3 e campo ridotto) in funzione della resistenza specifica. Il terzo tempo come espressione di 
potenza, contrazione pliometrica e coordinazione di un gesto sportivo. 

●​  Il rispetto delle regole e i valori sportivi nei giochi di squadra. 
●​  L’Atletica leggera: le andature specifiche e la coordinazione (piede a martello e varianti dello skip), le corse 

tecniche con gli ostacoli. Lo sprint come espressione di potenza e Accelerazione di un gesto sportivo. Il salto in 
alto con tecnica Fosbury come espressione di potenza e contrazione pliometrica di un gesto sportivo. 

●​ I valori sportivi negli sport individuali  e la sana competizione, l’impegno e la partecipazione per il superamento 
dei propri limiti  e il raggiungimento dei propri obiettivi. 

  
Educazione Civica 

 
●​ test da campo ‘’ yo- yo test’’ per la misurazione del parametro fisiologico V02max ( benessere psicofisico- 

sociale) 
 

Libro di testo: ‘’ Attivi sport e sane abitudini’’ 
 
 
 

Materia: Matematica 
DOCENTE: prof. re/ssa Balata Annalisa 

 
Obiettivi specifici della disciplina 

 
 

✔​ Relativamente alle conoscenze: 
Proprietà e grafici delle funzioni elementari (algebriche e trascendenti). 
Definizioni e tecniche di calcolo per limiti, derivate e integrali. 
Concetti di continuità, punti stazionari e asintoti. 
Concetto di integrale indefinito. 
Meccanismi di distorsione dei dati e grafici ingannevoli. 
 

✔​ Relativamente alle competenze: 
Risolvere forme indeterminate e calcolare derivate/integrali applicando le regole studiate. 
Eseguire lo studio di funzione completo per tracciarne il grafico probabile. 
Risolvere le principali tipologie di integrali indefiniti 
Decodificare criticamente informazioni statistiche e grafiche dal web. 

 
 

✔​ Relativamente alle capacità: 
Saper passare dal modello analitico alla rappresentazione grafica  di una funzione. 
Saper svolgere l’operazione di integrazione delle principali funzioni. 
Sviluppare un pensiero critico a fronte di correlazioni spurie e manipolazioni. 
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PROGRAMMA svolto 
 
 

Richiami 4° anno 

Le funzioni 

Definizione di funzione, funzioni iniettive, suriettive e invertibili. 
Esempi di funzioni e classificazioni: la retta, funzioni costanti, funzione parabolica, funzione 
esponenziale, funzione logaritmica, funzioni seno, coseno e tangente.   

  
Dominio e codominio, segno di una funzione e intersezione con gli assi.  

 
Analisi Matematica 

I limiti delle funzioni 
Definizione di limite finito di una funzione in un punto. 
Limite destro e limite sinistro. 
Limite infinito di una funzione in un punto. Limite finito di una funzione per x che tende a più o meno infinito. Il 
limite “più o meno infinito” di una funzione per x che tende a più o meno infinito.  
Calcolo di limiti e forme di indecisione. 
Limiti notevoli e calcolo di limiti di funzioni trascendenti. 
  
Continuità 
Funzioni continue. 
Asintoti e grafico probabile di una funzione 
  
La Derivata 
Il concetto di derivata, derivate delle funzioni elementari, algebra delle derivate, derivata della funzione composta 
e applicazioni geometriche del concetto di derivata. 
  
Lo studio di Funzione 
Funzioni crescenti e decrescenti e criteri per l’analisi dei punti stazionari (massimi e minimi). Funzioni concave e 
convesse, punti di flesso. 
Schema per lo studio del grafico di una funzione, studio di funzioni algebriche e trascendenti. 
  
L’integrale indefinito 
Primitive e integrale indefinito, integrali immediati, integrazione di funzioni composte, integrazione per parti e 
integrazione di funzioni razionali frazionarie. 
  
  
Educazione Civica: 
Fake Charts e False Correlazioni: sviluppo del pensiero critico e manipolazione dei dati  
  
Sviluppo del pensiero critico e della capacità di analisi oggettiva attraverso la decodifica dei grafici diffusi 
quotidianamente sul web. Identificazione delle principali distorsioni grafiche e riconoscimento delle strategie di 
manipolazione, quali le alterazioni di scala, le attività di cherry picking o le correlazioni spurie 
 

 
Libro di testo:    Colori della matematica- L. Sasso - E. Zoli ed Petrini vol 4 e 5  
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Materia: Lingua e cultura Inglese 
DOCENTE: prof.ssa Valeria Palladino 

 
Obiettivi specifici della disciplina 

La disciplina ha mirato al consolidamento delle competenze linguistiche in lingua inglese applicate all’ambito 
informatico, favorendo l’acquisizione del lessico tecnico-specialistico e la capacità di comunicare in contesti 
professionali e tecnologici.  
 

✔​ Relativamente alle conoscenze: 
Gli studenti conoscono: 

●​ i principali aspetti relativi a Internet e alla sicurezza informatica; 
●​ i concetti fondamentali di database e DBMS; 
●​ il lessico tecnico dell’ambito ICT; 
●​ le principali professioni del settore informatico; 
●​ le modalità di redazione di CV e Cover Letter; 
●​ i temi di Educazione Civica affrontati in lingua inglese (UE, Brexit, sicurezza online). 

 

✔​ Relativamente alle competenze: 
Gli studenti sono in grado di: 

●​ comprendere e utilizzare il linguaggio tecnico dell’ICT; 
●​ esporre in lingua inglese contenuti relativi all’informatica e alla tecnologia; 
●​ produrre semplici testi professionali e tecnici; 
●​ comprendere testi e materiali multimediali specialistici; 
●​ riflettere sui temi della sicurezza digitale e della cittadinanza attiva. 

 

✔​ Relativamente alle capacità:  
Gli studenti hanno sviluppato la capacità di: 

●​ comunicare in lingua inglese in ambito tecnico-professionale; 
●​ sintetizzare e rielaborare contenuti specialistici; 
●​ collegare aspetti tecnologici, sociali ed etici; 
●​ utilizzare consapevolmente strumenti e informazioni digitali. 

 
PROGRAMMA svolto 

 
Testi di Riferimento: 

    • Rebecchi A., Cavalli E., Cabras R.,  ICT PLUS, Trinity Whitebridge.  

 

Argomenti Svolti: 

Networking and Telecommunication 

➢​ Sharing Resources 
➢​ Lan and Wan 
➢​ Wi-Fi and cellular Data 
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The Internet 

➢​     How the internet developed 
➢​     The internet and its core 

System Administration and Security 

➢​     Computers and Network Accounts 
➢​     Encryption and Cryptography 
➢​     Viruses and antiviruses 
➢​     Firewall 

Databases: 

➢​     Using Databases to manage large amount of data 
➢​     Relational Model 
➢​     DBMS 
➢​     Data Mining and Data Warehousing 

 

 

Jobs in ICT: 

➢​     How ICT has led to changing work patterns 
➢​     Teleworking  
➢​     Software and Web Designer 
➢​     Software and web Delevoper 
➢​     Curriculum Vitae 
➢​     Covering Letter 
➢​     Job interview 

Educazione Civica 

➢​     EU 
➢​     Brexit 

Approfondimento 

From “Career Paths in Technology” and “ICT in Action” 

➢​     Online dangers 
➢​     Use the internet safely 
➢​     Passwords and ethical hacking 
➢​     Business organisation 
➢​     Interviewology 

 

Materiale Multimediale 

➢​     Documentary about Julian Assange https://www.youtube.com/watch?v=PYIyq6tpQ-4 
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Materia: Sistemi e Reti 

DOCENTE: prof. Alfonso Annunziata - prof. Jose Luis Bustamante Julca 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

 
✔​ Relativamente alle conoscenze: 

     Conoscere i protocolli di comunicazione web come HTTP, HTTPS e altri protocolli di rete.Conoscere i servizi 
Internet principali (es.DNS, SMTP, FTP,ecc) e il loro funzionamento. Conoscere i principi di crittografia, 
inclusi algoritmi simmetrici, asimmetrici e hash, per garantire la riservatezza e l'integrità delle informazioni. 
Comprendere il concetto di sicurezza perimetrale e conoscere i vari sistemi di protezione (firewall, proxy 
server, DMZ, ecc). Conoscere i principali protocolli per le reti wireless. 

 
✔​ Relativamente alle competenze: 

     Saper realizzare e configurare delle infrastrutture di rete in CISCO Packet tracer ,configurando tutti i dispositivi 
e i servizi necessari .  

✔​ Relativamente alle capacità: 
   Capacità di analizzare un testo tecnico estrapolando le informazioni necessarie alla realizzazione di un’ 

infrastruttura di rete.  Capacità di  progettare un’infrastruttura di rete in maniera autonoma, che risponda a 
delle specifiche richieste, andando ad individuare i dispositivi da  inserire e i servizi da fornire,  configurandoli 
in maniera opportuna. 

 
 

PROGRAMMA svolto 
 

    Unità 1 Web e HTTP 

1.1 Il mondo di Internet 

1.2 La nascita del Web:  L’Ipertesto 

1.3 Il livello di applicazione 

1.4 Funzionamento di un server Web:  Il demone della porta - Architettura client-server - Architettura 
multi-tier - AJAX 

1.5 Il protocollo HTTP: URI e URL - Un URL completo - La richiesta del client - La risposta del server - 
Al Tec-drive - Il passaggio di parametri - I metodi GET e POST - Le variabili di ambiente - 
richiesta/risposta tramite terminale (TTY) - Telnet CGI - API RESTful 

    Unità 2 Servizi Internet 

2.1 DNS (Domain Name System): Gerarchia di dominio - Formato dei messaggi DNS e Record delle 
Risorse - Struttura e interrogazione del DNS 

2.2 La posta elettronica: Caratteristiche della posta elettronica - La posta elettronica come la posta 
ordinaria - Struttura di un messaggio di posta elettronica - MIME (Multipurpose Internet Mail Extensions) 
- Protocollo SMTP (Simple Mail Transfer Protocol) - Protocollo SMTP con autenticazione - Sicurezza 
della posta elettronica - Protocollo POP3 - IMAP (Internet Mail Access Protocol) 

2.3 Protocollo FTP (File Transfer Protocol): Accesso FTP - Funzionamento del protocollo FTP - Comandi 
FTP 

    Unità 3 La sicurezza informatica 

3.1 Introduzione alla sicurezza: Lo scenario - Chi attacca e perché - Come difendersi - La muraglia cinese 
e la città metropolitana 

3.2 I principi della sicurezza informatica: Il triangolo CIA - Il “Cybersecurity Cube” 
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3.3 Vulnerabilità, minacce e attacchi: Vulnerabilità - Il Pelide Achille – Art. 615 ter del CPC - Conoscere 
le minacce per difendersi - Dove colpisce un attacco - Istituti di sicurezza - Classificazione degli attacchi - 
Comportamenti rischiosi per la sicurezza - I malware e i keylogger - Ulisse e il cavallo di Troia - Attività 
di hacking - Prendere la mira 

3.4 Controllo dell’input : Buffer overflow - Il buffer overflow e il traboccamento della birra - Validità 
dell’input - SQL Injection - OS Command Injection - Controllo dei form in PHP 

3.5 Strumenti di monitoraggio e attacco: Wireshark – Shodan - GPING e PORT SCAN - NMAP – 
ZENMAP 

3.6 Progettare la sicurezza: L’infarto cardiaco - Politiche di sicurezza - Analisi dei rischi - Gli standard di 
riferimento 

3.7 General Data Protection Regulation (GDPR): la privacy e la protezione dei dati personali: Principi – 
Definizioni – Responsabilizzazione - Gli standard europei e nazionali 

   Unità 4 La crittografia 

4.1 La crittografia: Obiettivi della crittografia - Un po’ di storia: da Giulio Cesare a Enigma - La 
crittografia nella storia: la “scitala” spartana - Crittografia simmetrica a chiave segreta - Crittografia 
asimmetrica a chiave pubblica - Algoritmi a chiave simmetrica - L’algoritmo RSA - Password, chiavi e 
crittografia nei router CISCO - 

4.2 Autenticazione e affidabilità: Controllo degli accessi - Autenticazione degli utenti - Chi bussa alla 
porta? - La firma digitale - Checksum e Digest - I certificati digitali e le autorità di certificazione 

4.3 La rivoluzione della tecnologia blockchain: Architettura della blockchain - Permissionless Ledger e 
Permissioned Ledger 

   Unità 5 VPN e protocolli sicuri 

5.1 VPN: Cos’è una VPN - Perché utilizzare una VPN? - Intranet ed Extranet - Local loop - Tipi di VPN - 
La storia segreta delle talpe - Evoluzione delle architetture VPN - I servizi di sicurezza nelle VPN - AAA 
e carta di credito - Configurazione di un server VPN con OpenVPN 

5.2 Protocolli sicuri: IPSec – TLS/SSL - I messaggi di handshake 

5.3 HTTPS: HTTP sicuro 

5.4 PGP, posta elettronica sicura: Web of Trust - Il protocollo Kerberos - Sicurezza con Telnet 

   Unità 6 Sicurezza perimetrale e applicazioni per la sicurezza 

6.1 Sicurezza perimetrale: Il ponte levatoio medioevale: ACL e Firewall 

6.2 ACL: Che cos’è una ACL - Il varco (il controllo degli accessi) - Come funziona ACL su un router 

6.3 Firewall: Che cos’è un firewall - Packet filtering - Gateway a livello applicazione e server proxy - 
Proxy server e sicurezza informatica - Firewall di ultima generazione e gestione unificata delle minacce – 
IPTables 

6.4 Demilitarized Zone (DMZ) 

6.5 Port-forwarding: Port mapping - La DMZ è morta? 

6.6 La sicurezza nelle reti Wi-Fi: WEP – WPA2 – WPA3 - Attacco KRACK - Consigli per la sicurezza 
Wi-Fi - Router Multifunzione 

6.7 Troubleshooting per la sicurezza 

6.8 Il trouble ticketing 
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   Unità 7 Dal data center fisico a quello virtuale 

7.1 Che cos’è un data center: Green Computing - Come è fatto un data center - Data center... in pratica - Il 
barbecue è il data center degli spiedini? - L’evoluzione dei data center: dal possesso al servizio - Incidenti 
e interruzioni delle attività 

7.2 L’astrazione logica dell’hardware: Perché virtualizzare - Layer fisico e layer virtuale - Calici di 
cristallo e bicchieri di carta - La storia delle virtualizzazioni: da VM/SP a VMware - Architetture delle 
macchine virtuali - Creazione dell’ambiente virtuale - Amministrazione dell’host fisico - La gestione 
dello storage - Il virtual networking - I driver delle macchine virtuali - La gestione della rete virtuale: 
punti chiave 

   Unità 8 Il Cloud Computing 

8.1 I modelli del Cloud Computing: Le pietre miliari del cloud computing 

8.2 Il modello dei servizi: SaaS, PaaS, IaaS - Il caffè come servizio - Chi sono i fornitori di SaaS, PaaS e 
IaaS – Microservizi – Container - Container fisici e virtuali – Container-as-a-Service - Orchestrazione dei 
container 

8.3 I modelli di distribuzione 

  Unità 9 L’Internet of Things 

9.1 L’Internet of Things: Cos’è l’Internet delle cose - Quando IoT influisce sulla mia vita - Le tecnologie 
abilitanti 

9.2 Elementi architetturali: La raccolta dati - Gateway, edge e fog computing - Edge computing e fog 
computing: due punti di vista - La gestione di piccoli sistemi IoT con microcontrollori in locale e in Cloud 
- L’accesso alla rete - L’avvento del 5G - L’analisi dei dati - Il collaudo degli elicotteri - Le soluzioni 
architetturali - I problemi di sicurezza - Una serratura nuova su una porta vecchia, ovvero le nuove 
tecnologie di sicurezza applicate a oggetti già progettati 

 

ARGOMENTI SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO (eventuale) 
9.3 Campi di applicazione 

9.4 Il mercato IoT e la catena del valore: I sistemi smart e il modello a strati - Node-RED e l’Internet of 
Things  

 
Programma di Laboratorio  
 
L’attività laboratoriale si è svolta usando interamente il software di simulazione Cisco Packet Tracer, in modo da 
poter progettare, configurare e testare reti di diversa complessità, riproducendo scenari di networking reali. 
 
Modulo 1 – Introduzione ai servizi di rete 

·        Presentazione dei dispositivi attivi e passivi in una rete: hub, switch, access point, router 
·        Richiami su indirizzamento IP, routing OSPF 
·        Implementazione pratica di server: 

o   Server Web 
o   Server DNS 
o   Server Email 
o   Server DHCP 
o   Server FTP 
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Modulo 2 – Access Control List (ACL) 

·        Introduzione tramite configurazione di ACL standard 
·        Configurazione di ACL estese per il filtraggio avanzato su IP, protocolli e porte 
·        Applicazione delle ACL sulle interfacce di rete e gestione della direzione del traffico (in/out) 

  
Modulo 3 – DMZ e VPN 

·        Concetto di sicurezza perimetrale, struttura di una DMZ 
·        Controllo del traffico tra LAN, DMZ e rete esterna 
·        Introduzione alle VPN site-to-site e cifratura del traffico tra sedi remote 
·        Attivazione selettiva del tunnel VPN 
·        Integrazione DMZ + VPN in scenari realistici 
 

 
Libro di testo: 
Gateway- Sistemi e Reti -Vol.3 - Terza edizione -Petrini editore -Susanna Anelli -Paolo Macchi 
 
 

 
Materia: GPOI 

DOCENTE: prof. re Grasso Fracesco, prof.re Titi Francesco 
 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
​
 

Relativamente alle conoscenze: 
-   Conoscere il concetto di progetto e gli obiettivi del Project Management 
-   Conoscere i principali modelli economici (mercato e prezzo) 
-   Conoscere i criteri di scomposizione di attività e organizzazione di progetto: WBS, OBS, CBS 
-   Conoscere i principi di produzione e consumo responsabile in azienda (traguardo 12 dell'Agenda 2030) 
-   Conoscere la terminologia tecnica della materia, in Lingua Italiana e Inglese 
  
Relativamente alle competenze: 
-   Saper contestualizzare elementi di economia e organizzazione d’impresa 
-   Saper distinguere tra costi fissi e costi variabili per impostare un progetto 
-   Saper interpretare un diagramma di redditività (o del break even point) 
-   Conoscere le caratteristiche dei di una Startup aziendale 
-   Sapersi esprimere in Lingua Inglese relativamente agli argomenti trattati (metodologia CLIL)​
​
 
Relativamente alle capacità: 
-   Capacità di collaborare in gruppi di lavoro, motivando il team e gestendo eventuali conflitti 
-   Saper impostare un Business Plan aziendale con il Modello Canvas 
-   Saper utilizzare strumenti tecnologici, con particolare attenzione alla sicurezza 
-   Saper individuare i criteri di sostenibilità economica, sociale, ambientale per un progetto (Agenda 2030) 
-   Aver saputo collegare gli argomenti teorici trattati e quanto appreso con progetti concreti di FSL affrontati  
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PROGRAMMA svolto 

 
 

CONTENUTI  DISCIPLINARI E UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

  
a.​ GESTIRE PROGETTI E FARE IMPRESA 

-        L’impresa e il il progetto 
-        Il Project Management 
-        La leadership e la gestione del team 
-        Il prodotto e il processo 

  
b.​ ELEMENTI DI ECONOMIA E ORGANIZZAZIONE DI IMPRESA 

-        Microeconomia e Macroeconomia 
-        Il mercato: beni e servizi 
-        Le tipologie di mercato: domanda e offerta 
-        Costi fissi e costi variabili e il concetto di valore nell’impresa 
  
c.​ LO SVILUPPO DI IMPRESA 

-        Le caratteristiche di un’impresa 
-        Le funzioni aziendali 
-        Le start-up e il Business Plan 
-        Il punto di pareggio aziendale costi-ricavi 
 

  
d.​ LA GESTIONE DEI PROGETTI 

-        Il ciclo di vita di un progetto 
-        Le tecniche PERT e CPM 
-        WBS, OBS e CBS 
-        Le Deadline e la gestione dei rischi 

  
e.​ EDUCAZIONE CIVICA 

-        L’Agenda 2030 dell’ONU 
-        Il capitale umano 
-        La sostenibilità ambientale, sociale, economica 
-        Uso responsabile del denaro, ciclo economico e risparmio 

  
ATTIVITÀ DI LABORATORIO 

-        I diagrammi di Gantt 
-        Sviluppo di Business Plan aziendali (Business Model Canvas) 
-        Caso di studio in azienda: gestione di un Database 
-        Caso di studio in azienda: AI e Data Mining 
  

ATTIVITA’ CLIL 
-        The essential leadership traits 
-        Project Management objectives and goals 
-        Managing a database project with the SQL language 
-        Data forecasting project with AI and data mining systems 
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Databases and Data Mining were taught in CLIL mode, not just as technical concepts, but as strategic tools for 

modern business management. 

Students who completed the FSL program at Tesys SpA observed how business management systems are 

designed to organize information flows (customers, orders, inventory) in a structured and secure way. 

Furthermore, students who completed the FSL program at INGV designed a method for using AI and data 

mining to predict future events based on past "raw data." 

In both cases, typical project management and teamwork tools were used.  
 

 
Libro di testo: DALL'IDEA ALLA STARTUP  
                        IACOBELLI CESARE, COTTONE MARIO, GAIDO ELENA  

          Editore:   Juvenilia Scuola 

 
Materia: Religione 

DOCENTE: prof. re Miceli Marcello 
 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

 

✔​ Relativamente alle conoscenze:  
-​ approfondire la conoscenza di sé in riferimento al progetto di vita 
-​ conoscere la posizione del cristianesimo su alcune tematiche etiche  
-​ promuovere la lettura critica del mondo contemporaneo .                                                          
-​ sviluppare l’ amore per la bellezza ,la verità la libertà e la pace .  
-​ educare al dialogo , alla solidarietà e al rispetto della vita . 
-​ sostenere la ricerca di senso e confronto  con il messaggio cristiano.                                  
-​ capacità critiche e di rielaborazione . 

 
✔​ Relativamente alle competenze: 

-​ gli allievi hanno sviluppato un personale progetto di vita , riflettendo sulla propria identità nel 
confronto con il messaggio cristiano , aperto all’ esercizio della giustizia e della solidarietà in un 
contesto multimediale .   

-​ gli allievi hanno imparato ad argomentare questioni religiose e personali punti di vista in modo 
esaustivo e sicuro ,ad usare la terminologia religiosa e interpretare  la realtà in modo originale ed 
efficace .                

✔​ Relativamente alle capacità: 
-​ confrontarsi con gli insegnamenti dei testi biblici e magistrali proposti .  
-​ orientarsi con senso etico le varie proposte etiche contemporanee con particolare riferimento 

alla secolarizzazione , al relativismo etico , all’ integralismo e al fondamentalismo , alle 
violenze  subite dai cristiani  

 
PROGRAMMA svolto 

 
 
 

-​ Religione e insegnamento della religione.  
-​ Modelli contemporanei : quali valori .  
-​ Gesù di Nazareth : la sua identità storica .  
-​ Quando la comunicazione diventa dialogo .   
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-​ Simboli, metafore , narrazioni : il linguaggio religioso .                             
-​ La salvezza : attese , promesse , surrogati . 
-​  Le violenze e la cultura della pace . 
-​ L’ uomo contemporaneo tra avere ed essere .Il sacro e il religioso : nuovi movimenti , sette e nuovi culti . 
-​ L’ uomo e la conoscenza di Dio . 
-​ Dio secondo Gesù di Nazareth : il Padre . 
-​ La Scrittura interpretata .  
-​ La persona umana : i labirinti interiori e la ricerca d’ identità  .      

 
 
 

Libro di testo: Tutti i colori della vita,Solinas Luigi , Editrice La scuola. 
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ALLEGATO 2 
 
 
 
 
 

GRIGLIE  DI  VALUTAZIONE 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DEL  COLLOQUIO 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 
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                               ALLEGATO 3 
 
 
 
 
 

MODULI  DI  ORIENTAMENTO  FORMATIVO (30 ORE) 
(D.M. 328/2022) 
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MODULI  DI  ORIENTAMENTO  FORMATIVO 
 

Moduli orientativi classe quinta, sviluppati sul Quadro Europeo  della competenza 
“Imprenditorialità” - EntreComp 

 

Competenze da 
sviluppare 

Descrittori Unità didattiche 
orientative/attività 

Discipline     
coinvolte 
progetti 

Modalit
à di 
svolgim
ento 

1 IDEE E 
OPPORTUNITA 

 

1.1​ Riconoscere le 
opportunità 
Usare la 
propria 
immaginazione 
e abilità per 
trovare 
opportunità e 
creare valore 

1.2​ Creatività 

Sviluppare idee 
creative e 
propositive 

●​Identificare e 
cogliere le 
opportunità per 
creare valore 
esplorando il 
panorama sociale, 
culturale ed 
economico . 

●​Identificare i 
bisogni e le sfide 
da risolvere. 

●​ Stabilire nuove 
connessioni e 
raccogliere 
elementi per 
creare 
opportunità e 
creare valore 

●​Partecipazione alle attività  
di orientamento 
universitario e degli ITS 
(Istituti Tecnologici 
Superiori). 

●​ Incontri degli studenti 
con i docenti tutor 
dell'orientamento 
 

●​Partecipazioni al 
Maker-Faire , evento 
dedicato alla tecnologia, 
all'innovazione e alla 
creatività. 

 

     

 

TECNOLOGIE E 
PROGETTAZIO
NE DI SISTEMI 
INFORMATICI 
E DI 
TELECOMUNIC
AZIONI 

SISTEMI E RETI  

GESTIONE 
PROGETTO, 
ORGANIZZAZI
ONE DI 
IMPRESA 

INFORMATICA 

 

ecc 

Lezioni 
Frontali;  

Lavori di 
gruppo. 

Conferenz
e  e 
incontri 
con 
associazio
ni e enti 
pubblici 
del 
territorio 

 

1.5 Pensiero etico 
e sostenibile     

Valutare le 
conseguenze e 
l’impatto di idee, 
opportunità e 
azioni 

Valutare le 
conseguenze di 
idee che portano 
valore e l’effetto 
dell’azione 
imprenditoriale 
sulla comunità di 
destinazione, il 
mercato, la 
società e 
l’ambiente  

●​“Senzatomica. Trasformare 
lo spirito umano per un 
mondo libero da armi 
nucleari”. 

●​Ed. Civica - Agenda2030, 
tutela della biodiversità, 
educazione al benessere 
psicofisico, privacy e 
tutela dell'identità digitale 

 

ITALIANO  

STORIA 

TECNOLOGIE E 
PROGETTAZIO
NE DI SISTEMI 
INFORMATICI 
E DI 
TELECOMUNIC
AZIONI 

SISTEMI E RETI 

Approfon
dimento  

Dibattito 

uscita 
didattica 

lezione 
frontale  
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Riflettere su 
quanto sono 
sostenibili nel 
lungo periodo gli 
obiettivi sociali, 
culturali ed 
economici . 

Agire in modo 
responsabile 

 GESTIONE 
PROGETTO,  

ORGANIZZAZI
ONE DI 
IMPRESA 

INFORMATICA 

Approfon
dimento 
dibattito 

 

 

 

2​ RISORSE 

 

2.4 Conoscenze 
economico- 
finanziarie 

Sviluppare un 
know how 
economico e 
finanziario 

●​ Stimare il costo 
necessario per 
trasformare 
un’idea in 
un’attività che 
crea valore  

●​ Pianificare, 
mettere in atto e 
valutare le 
decisioni 
finanziarie nel 
corso del tempo  

●​ Gestire i 
finanziamenti per 
assicurarsi che 
l’attività 
produttrice di 
valore sia in 
grado di durare 
nel lungo periodo 

 GESTIONE 
PROGETTO, 
ORGANIZZAZI
ONE DI 
IMPRESA  

INFORMATICA 

 

 

Lezioni 
Frontali;  

Lavori di 
gruppo; 

Conferenz
e  e 
incontri 
con 
associazio
ni e enti 
pubblici 
del 
territorio 

3​ IN AZIONE 

 

3.4 Lavorare 
con gli altri 

Fare squadra, 
collaborare e 
restare connessi 

●​ Lavorare insieme 
e cooperare con 
gli altri per 
sviluppare idee e 
trasformarle in 
azione  

●​ Fare rete  

●​ Risolvere i 
conflitti e 
affrontare la 
concorrenza 
positivamente 

● Torneo scolastico di 
Pallavolo - far parte di una 
squadra. 

 
 

TUTTE LE 
DISCIPLINE 

Lezioni 
Frontali;  

Lavori di 
gruppo; 
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quando 
necessario 

3.5.  

Imparare 
dall’esperienza 

Imparare facendo 

 

●​ Utilizzare 
qualsiasi 
iniziativa per la 
creazione di 
valore come 
un’opportunità di 
apprendimento.  

●​ Imparare con gli 
altri, compresi i 
colleghi e i 
mentori.  

●​ Riflettere e 
imparare sia dal 
successo che dal 
fallimento (propri 
e altrui). 

● London Tech&Talk-       
Un viaggio nella storia e nel 
futuro dell’informatica in 
lingua inglese; 

  
 

TUTTE LE 
DISCIPLINE 

Lezioni 
Frontali;  

Lavori di 
gruppo; 
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ALLEGATO 4 
 
 
 
 

SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 
 
 
 

�​ PRIMA PROVA ITALIANO 

�​ SECONDA PROVA  
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PRIMA PROVA ITALIANO 

 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 
PROPOSTA A1 

Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 

 
Come1 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio 
il cor sentì che il giorno era più breve. 

E un’ansia repentina il cor 
m’assalse per l’appressar 
dell’umido equinozio2 che offusca 
l’oro delle piagge salse. 

Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 
l’ombra crescente d’ogni stelo vano3 
quasi ombra d’ago in tacito 
quadrante4. 

 

        Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 

5.​ Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 

6.​ Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni? 

7.​ Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 

8.​ Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 
 

       Interpretazione 

Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni confronti 
con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della letteratura italiana 
e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla medesima tematica. 

 
 
 
 

4 Ombra d’ago in tacito quadrante: ombra dell’ago di una meridiana. Tacito è il quadrante dell’orologio solare 
poiché non batte il tempo, ma lo segna con l’ombra dello gnomone.  

3 Stelo vano: stelo d’erba prossimo ad insecchire  
2 Umido equinozio: il piovoso equinozio d’autunno  
1 Come: mentre  
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Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 
proposte. 

14.​ Quali sono le caratteristiche del pastore Jeli ricavabili dal brano? 
15.​ L'esperienza limitata di Jeli lo porta a esprimersi attraverso similitudini e immagini legate più al 

mondo della natura che a quello degli uomini. Rintracciale e cerca di individuare cosa vogliono 
significare. 

16.​ Al mondo contadino di Jeli si contrappone l'esistenza di Don Alfonso, appena accennata, ma 
emblematica di una diversa condizione sociale. Quali caratteristiche del personaggio emergono dal 
brano? E come si configura il suo rapporto con Jeli? 

17.​ Quali sono le principali conseguenze della mancanza di ogni istruzione nel comportamento del 
giovane pastore? 

Interpretazione 

Jeli e Don Alfonso sono due coetanei, la cui esistenza è segnata fin dalla nascita dalla diversa 
condizione sociale e da percorsi formativi opposti. Rifletti, anche pensando a tanti romanzi 
dell'Ottocento e del Novecento dedicati alla scuola o alla formazione dei giovani, su come 
l'istruzione condizioni profondamente la vita degli individui; è un tema di grande attualità 
nell'Ottocento postunitario, ma è anche un argomento sempre presente nella nostra società, al centro 
di dibattiti, ricerche, testi letterari. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

PROPOSTA B1 
Testo tratto da: Federico Chabod, L’idea di nazione, Laterza, Bari, (I edizione 1961), edizione utilizzata 
2006, pp. 76-82. 
 
«[…] è ben certo che il principio di nazionalità era una gran forza, una delle idee motrici della storia del secolo 
XIX. 
Senonché, occorre avvertire ben chiaramente che esso principio si accompagna allora, indissolubilmente, 
almeno negli italiani, con due altri princìpi, senza di cui rimarrebbe incomprensibile, e certo sarebbe 
incompleto. 
Uno di questi princìpi, il più collegato anzi con l’idea di nazionalità, era quello di libertà politica [...]. In alcuni 
casi, anzi, si deve fin dire che prima si vagheggiò un sistema di libertà all’interno dello Stato singolo in cui si 
viveva, e poi si passò a desiderare la lotta contro lo straniero, l’indipendenza e in ultimo l’unità, quando cioè ci 
s’accorse che l’un problema non si risolveva senza l’altro. E fu proprio il caso del conte di Cavour, mosso 
dapprima da una forte esigenza liberale, anelante a porre il suo paese al livello raggiunto dalle grandi nazioni 
libere dell’Occidente (Francia ed Inghilterra); e necessariamente condotto a volere l’indipendenza, e poi ancora 
l’unità. […] 
Quanto al Mazzini, credo inutile rammentare quanto l’esigenza di libertà fosse in lui radicata: a tal segno da 
tenerlo ostile alla monarchia, anche ad unità conseguita, appunto perché nei principi egli vedeva i nemici del 
vivere libero. Egli è repubblicano appunto perché vuole la libertà: piena, assoluta, senza mezzi termini e 
riserve. 
Il Manifesto della Giovine Italia è già più che esplicito: «Pochi intendono, o paiono intendere la necessità 
prepotente, che contende il progresso vero all’Italia, se i tentativi non si avviino sulle tre basi inseparabili 
dell’Indipendenza, della Unità, della Libertà». 
E più tardi, nell’appello ai Giovani d’Italia ch’è del 1859, nuova, nettissima affermazione «Adorate la Libertà. 
Rivendicatela fin dal primo sorgere e serbatela gelosamente intatta...» […] 
Il secondo principio che s’accompagnava con quello di nazione, era quello europeo. […] 
Pensiamo al Mazzini, anzitutto. Egli, che esalta tanto la nazione, la patria, pone tuttavia la nazione in 
connessione strettissima con l’umanità. La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, 
nobilissimo, necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità, che è la Patria delle 
Patrie, la Patria di tutti. Senza Patria, impossibile giungere all’Umanità: le nazioni sono «gl’individui 
dell’umanità come i cittadini sono gl’individui della nazione… Patria ed Umanità sono dunque egualmente 
sacre». [...] 
Ora, l’umanità è ancora, essenzialmente, per il Mazzini, Europa: ed infatti insistente e continuo è il suo 
pensare all’Europa, l’Europa giovane che, succedendo alla vecchia Europa morente, l’Europa del Papato, 
dell’Impero, della Monarchia e dell’Aristocrazia, sta per sorgere.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del testo. 
2. Quali sono, secondo Chabod, le esigenze e gli obiettivi di Camillo Benso, conte di Cavour, nei confronti 
dell’Italia? 
3. Nella visione di Mazzini, qual è il fine supremo della nazione e cosa egli intende per ‘Umanità’? 
4. Spiega il significato della frase ‘La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, nobilissimo, 
necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità’ 
. 
Produzione 
Sulla base dei tuoi studi esponi le tue considerazioni sull’argomento proposto da Federico Chabod 
(1901 – 1960) nel brano e rifletti sul valore da attribuire all’idea di nazione, facendo riferimento a quanto hai 
appreso nel corso dei tuoi studi e alle tue letture personali. 
Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
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PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Piero Angela, Dieci cose che ho imparato, Mondadori, Milano, 2022, pp.113-114. 
 
«In questo nuovo panorama, ci sono cambiamenti che “svettano” maggiormente rispetto ad altri. Uno è la 
diminuzione del costo relativo delle materie prime e della manodopera rispetto al “software”, cioè alla 
conoscenza, alla creatività. Questo sta succedendo anche in certe produzioni tradizionali, come quelle di 
automobili, ma soprattutto per i prodotti della microelettronica, come telefonini, tablet, computer. Si è calcolato 
che nel costo di un computer ben il 90% sia rappresentato dal software, cioè dalle prestazioni del cervello. 
Quindi l’elaborazione mentale sta diventando la materia prima più preziosa. Uno studio della Banca mondiale ha 
recentemente valutato che l’80% della ricchezza dei paesi più avanzati è “immateriale”, cioè è 
rappresentata dal sapere. Ed è questo che fa la vera differenza tra le nazioni. 
La crescente capacità di innovare sta accentuando quella che gli economisti chiamano la “distruzione 
creativa”, vale a dire l’uscita di scena di attività obsolete e l’ingresso di altre, vincenti. Pericolo a cui vanno 
incontro tante aziende che oggi appaiono solide e inattaccabili. Si pensi a quello che è successo alla Kodak, 
un gigante mondiale della fotografia che pareva imbattibile:in pochi anni è entrata in crisi ed è fallita. L’enorme 
mercato della pellicola fotografica è praticamente scomparso e la Kodak non è riuscita a restare competitiva 
nel nuovo mercato delle macchine fotografiche digitali. 
Dei piccoli cervelli creativi hanno abbattuto un colosso planetario. 
Per questo è così importante il ruolo di chi ha un’idea in più, un brevetto innovativo, un sistema produttivo più 
intelligente. Teniamo presente che solo un sistema molto efficiente è in grado di sostenere tutte quelle attività 
non direttamente produttive (a cominciare da quelle artistiche e culturali) cui teniamo molto, ma che 
dipendono dalla ricchezza disponibile.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 
2. Quali sono le conseguenze della cosiddetta ‘distruzione creativa’? 
3. Cosa intende Piero Angela con l’espressione ‘ricchezza immateriale’? 
4. Esiste un rapporto tra sistema efficiente e ricchezza disponibile: quale caratteristica deve possedere, a 
giudizio dell’autore, un ‘sistema molto efficiente’? 
 
Produzione 
Nel brano proposto Piero Angela (1928-2022) attribuisce un valore essenziale alla creatività umana nella 
corsa verso l’innovazione. 
Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni sull’argomento 
organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 
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PROPOSTA B3 
Testo tratto da: Nicoletta Polla-Mattiot, Riscoprire il silenzio. Arte, musica, poesia, natura fra ascolto e 
comunicazione, BCDe, Milano, 2013, pp.16-17. 
 
«Concentrarsi sul silenzio significa, in primo luogo, mettere l’attenzione sulla discrezionalità del parlare. Chi 
sceglie di usare delle parole fa un atto volontario e si assume dunque tutta la responsabilità del rompere il 
silenzio. 
Qualsiasi professionista della comunicazione studia quando è il momento opportuno per spingersi nell’agone 
verbale: la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro. […] Si parla perché 
esiste un pubblico, un ascoltatore. Si parla per impostare uno scambio. Per questo lavorare sull’autenticità 
del silenzio e, in particolare, sul silenzio voluto e deliberatamente scelto, porta una parallela rivalutazione del 
linguaggio, la sua rifondazione sul terreno della reciprocità. Dal dire come getto verbale univoco, logorrea 
autoreferenziale, al dialogo come scambio contrappuntistico di parole e silenzi. 
Ma il silenzio è anche pausa che dà vita alla parola. La cesura del flusso ininterrotto, spazio mentale prima 
che acustico. […] Nell’intercapedine silenziosa che si pone tra una parola e l’altra, germina la possibilità di 
comprensione. Il pensiero ha bisogno non solo di tempo, ma di spazi e, come il linguaggio, prende forma 
secondo un ritmo scandito da pieni e vuoti. È questo respiro a renderlo intelligibile e condivisibile con altri. 
Il silenzio è poi condizione dell’ascolto. Non soltanto l’ascolto professionale dell’analista (o dell’esaminatore, 
o del prete-pastore), ma della quotidianità dialogica. Perché esista una conversazione occorre una scansione 
del dire e tacere, un’alternanza spontanea oppure regolata (come nei talk show o nei dibattiti pubblici), 
comunque riconosciuta da entrambe le parti. L’arte salottiera e colta dell’intrattenimento verbale riguarda non 
solo l’acuta scelta dei contenuti, ma la disinvoltura strutturale, l’abile dosaggio di pause accoglienti e pause 
significanti, intensità di parola e rarefazione, esplicito e sottinteso, attesa e riconoscimento. Si parla «a turno», 
si tace «a turno». 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 
2. Perché ‘la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro’? Illustra il significato 
di questa frase nel contesto del ragionamento dell’autrice. 
3. Quali sono le funzioni peculiari del silenzio e i benefici che esso fornisce alla comunicazione? 
4. La relazione tra parola, silenzio e pensiero è riconosciuta nell’espressione ‘spazio mentale prima che 
acustico’: illustra questa osservazione. 
 
Produzione 
Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sull’argomento come delineato criticamente da 
Nicoletta Polla-Mattiot. Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le tue 
opinioni organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
 

 

PROPOSTA C1 
Testo tratto da: Maurizio Caminito, Profili, selfie e blog, in LiBeR 104, (Ottobre/Dicembre 2014), pp.39-40. 
 
«Quando cambia il modo di leggere e di scrivere, cambiano anche le forme più consolidate per trasmettere agli 
altri (o a se stessi) le proprie idee e i propri pensieri. E non c’è forse nessuna forma letteraria (o para-letteraria) 
che, nell’epoca della cosiddetta rivoluzione digitale, abbia subìto una mutazione pari a quella del diario. 
 
Il diario segreto, inteso come un quaderno o un taccuino in cui si annotano pensieri, riflessioni, sogni, 
speranze, rigorosamente legati alla fruizione o (ri)lettura personale, non esiste più. Non solo perché ha mutato 
forma, lasciando sul terreno le sembianze di scrigno del tesoro variamente difeso dalla curiosità altrui, ma perché 
ha subìto un vero e proprio ribaltamento di senso. 
Nel suo diario Anna Frank raccontava la sua vita a un’amica fittizia cui aveva dato il nome di Kitty. A lei scrive 
tra l’altro: “Ho molta paura che tutti coloro che mi conoscono come sono sempre, debbano scoprire che ho anche 
un altro lato, un lato più bello e migliore. Ho paura che mi beffino, che mi trovino ridicola e sentimentale, che non 
mi prendano sul serio. Sono abituata a non essere presa sul serio, ma soltanto l’Anna ‘leggera’ v’è abituata e lo 
può sopportare, l’Anna ‘più grave’ è troppo debole e non ci resisterebbe.” 
Chi oggi scrive più in solitudine, vergando parole sui fogli di un quaderno di cui solo lui (o lei) ha la chiave? 
Chi cerca, attraverso il diario, la scoperta di un “silenzio interiore”,“la parte più profonda di sé”, che costituirà, 
per chi lo scrive, il fondamento dell’incontro con gli altri? 
I primi elementi a scomparire sono stati la dimensione temporale e il carattere processuale della scrittura del 
diario, non tanto rispetto alla vita quotidiana, quanto nei confronti di un formarsi graduale della personalità. 
Il diario dell’era digitale è una rappresentazione di sé rivolta immediatamente agli altri. Nasce come 
costruzione artificiale, cosciente, anzi alla ricerca quasi spasmodica, del giudizio (e dell’approvazione) degli 
altri. Rischiando di perdere così uno degli elementi essenziali del diario come lo abbiamo conosciuto finora: 
la ricerca di sé attraverso il racconto della propria esperienza interiore. Che viene sostituita dall’affermazione 
di sé attraverso la narrazione mitica (o nelle intenzioni, mitopoietica) di ciò che si vorrebbe essere.» 
 
Nel brano l’autore riflette sul mutamento che ha subìto la scrittura diaristica a causa dell’affermazione dei 
blog e dei social: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera critica con le tesi espresse 
nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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PROPOSTA C2 
Testo tratto da Vera Gheno e Bruno Mastroianni, Tienilo acceso. Posta, commenta, condividi senza spegnere il 
cervello, Longanesi, Milano, 2018, pp. 75-78. 
 
«Vivere in un mondo iperconnesso comporta che ogni persona abbia, di fatto, una specie di identità aumentata: 
occorre imparare a gestirsi non solo nella vita reale, ma anche in quella virtuale, senza soluzione di continuità. In 
presenza di un’autopercezione non perfettamente delineata, o magari di un’autostima traballante, stare in rete può 
diventare un vero problema: le notizie negative, gli insulti e così via colpiranno ancora più nell’intimo, tanto più 
spaventosi quanto più percepiti (a ragione) come indelebili. Nonostante questo, la soluzione non è per forza stare 
fuori dai social network. […] 
Ognuno di noi ha la libertà di narrare di sé solo ciò che sceglie. Non occorre condividere tutto, e non occorre 
condividere troppo. […] 
Quando postiamo su Facebook o su Instagram una foto mentre siamo al mare, in costume, pensandola per i nostri 
amici, quella stessa foto domani potrebbe finire in un contesto diverso, ad esempio un colloquio di lavoro 
formale, durante il quale il nostro selezionatore, oltre al curriculum da noi preparato per l’occasione, sta 
controllando sul web chi siamo davvero. 
Con le parole l’effetto è ancora più potente. Se in famiglia e tra amici, a volte, usiamo espressioni forti come 
parolacce o termini gergali o dialettali, le stesse usate online potrebbero capitare sotto gli occhi di interlocutori per 
nulla familiari o intimi. Con l’aggravante che rimarranno scritte e saranno facilmente riproducibili e leggibili da 
moltitudini incontrollabili di persone. 
In sintesi: tutti abbiamo bisogno di riconfigurare il nostro modo di presentare noi stessi in uno scenario fortemente 
iperconnesso e interconnesso, il che vuol dire che certe competenze di comunicazione, che un tempo spettavano 
soprattutto a certi addetti ai lavori, oggi devono diventare patrimonio del cittadino comune che vive tra offline e 
online.» 
 
 
In questo stralcio del loro saggio Tienilo acceso, gli autori discutono dei rischi della rete, soprattutto in materia di 
web reputation. 
Nel tuo percorso di studi hai avuto modo di affrontare queste tematiche e di riflettere sulle potenzialità e sui rischi 
del mondo iperconnesso? Quali sono le tue riflessioni su questo tema così centrale nella società attuale e non solo 
per i giovani? 
Argomenta il tuo punto di vista anche in riferimento alla cittadinanza digitale, sulla base delle tue esperienze, 
delle tue abitudini comunicative e della tua sensibilità. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto. 
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SECONDA PROVA SISTEMI E RETI 
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